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INFORMAZIONI DI SINTESI      

Oggetto 

dell’affidam 

ento   

  

Servizi Cimiteriali  

  

 

     

Importo 

dell’affidam 

ento   

 Importo già previsto negli stanziamenti del Bilancio Preventivo  approvato con Delibera di  

Consiglio Comunale n.21 del 11/05/2026  
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Ente 

affidante   

Comune di Reggio Calabria   

Tipo di 

affidamento  

Contratto di servizio 

  

Modalità di 

affidamento  

Specificare una delle possibili opzioni tra:   

 • Affidamento diretto a società in house (d.lgs. 201/2022, art. 14, comma 1, lett. c)*   

  

   

*Solo in 

caso di 

affidamento 

in house    

• Castore SPL Srl (Codice Fiscale 02897680803)   

• Percentuale di quote di partecipazione nell’organismo (quote di partecipazione diretta e 

indiretta e, in questo caso, indicazione della «società tramite»)   

• Indicazione di clausole statutarie sul controllo analogo   

• Indicazione della presenza di Patti parasociali   

• Indicazione della clausola statutaria che impone che più dell’80% del fatturato sia svolto in 

favore dell’ente pubblico o degli enti pubblici soci e che la produzione ulteriore rispetto a 

detto limite sia consentita solo se assicura economie di scala o altri recuperi di efficienza 

sul complesso dell’attività principale della società partecipata   

• Descrizione e quantificazione dell’attività svolta nei confronti dell’ente affidante.  

    

Durata 

dell’affidame 

nto   

Indicare il numero di anni, specificando la data prevista di inizio  22 luglio 2026 al 31 dicembre 

2026 

Territorio 

 e 

popolazione 

interessata 

dal servizio 

affidato o da 

affidare:   

 • comune di Reggio Calabria  

•    

 Fornire un’indicazione quantitativa della popolazione interessata dalla fornitura del servizio  

169.000 abitanti  

  

    

Soggetto responsabile della compilazione    

Nominativo:        

Dirigente Manutenzione Dott. Geol. Vincenzo Postorino.   Ente di riferimento   

Area/servizio:   

Telefono:   

Email/PEC   

Data di redazione   

    

1. PREMESSA   

  

1.1 LA RELAZIONE AI SENSI DELL’ART. 14 COMMA 3 DEL DLGS 201 / 2022   
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La presente relazione, ai sensi dell’art. 14, commi 2 e 3, del D.lgs. 201/2022, attiene all’affidamento 

diretto, secondo il modello gestionale del in house providing, a favore di Castore SPL Srl dei servizi 

cimiteriali del Comune di Reggio Calabria. L’obiettivo della relazione è quello di illustrare i 

presupposti giuridici, gestionali ed economico finanziari alla base della modalità di affidamento 

prescelta in seno alle opzioni consentite dal vigente ordinamento giuridico nel rispetto dei requisiti e 

degli obblighi a tale scopo richiesti.    

In dettaglio, la relazione intende assolvere ai diversi obblighi previsti dalla normativa recentemente 

modificata dal nuovo Decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201, avente ad oggetto il “Riordino 

della disciplina dei servizi pubblici locali di rilevanza economica”, attuativo della delega contenuta 

nell’art. 8 della Legge 5 agosto 2022, n. 118.    

In particolare, all’articolo 14, comma 3, è prevista, riguardo alla scelta della modalità di gestione di 

un servizio, la redazione di una relazione in capo all’ente affidante i cui contenuti si possono 

rintracciare in seno allo “schema tipo” elaborato dall’ANAC a cui si ispira la presente relazione.  Ciò 

posto e, sempre al fine di ottemperare alle suddette norme, la relazione in esame sarà articolata nei 

seguenti capitoli:   

1. Contesto giuridico e indicatori di riferimento: nel quale si avrà riguardo per il contesto 

normativo in cui si inquadrano i servizi cimiteriali. Si illustreranno, inoltre, gli indicatori di 

riferimento e, lo schema di Piano economico finanziario nonché del contratto di servizio.    

2. Descrizione del servizio: nel quale si analizzeranno gli elementi prescritti dall’art. 14 c. 2 del  

D.lgs. 201/2022, ossia, le caratteristiche del servizio e, i relativi obblighi di servizio pubblico.    

3. Modalità di affidamento prescelta: in cui si specificherà la modalità di affidamento prescelta, 

nonché la sussistenza dei requisiti europei e nazionali che legittimano la stessa.    

4. Motivazione economico - finanziaria della scelta: in cui si esporranno le motivazioni 

analitiche circa i risultati attesi, la comparazione con i modelli gestionali alternativi previsti 

dall’art. 14; le esperienze della gestione precedente e, l’analisi e motivazione della durata del 

contratto di servizio.    

  
5. Strumenti per la valutazione di efficienza efficacia ed economicità: in cui si illustrerà il Piano 

economico finanziario 2026 - 2027 di Castore SPL Srl nonché il sistema di monitoraggio 

adottato in ordine alla gestione dei Servizi cimiteriali. Seguiranno, infine, le conclusioni.    

  

1.2 L’ATTUALE GESTIONE DEI SERVIZI CIMITERIALI    
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 Il ruolo di Castore SPL Srl.    

Ad oggi, la gestione dei cimiteri del Comune di Reggio Calabria è affidata alla società Castore SPL  

Srl.   

La predetta società è tenuta ad assicurare le operazioni cimiteriali inerenti alle sepolture, opere edili 

connesse alle tumulazioni/estumulazioni.  

    

2. CONTESTO GIURIDICO E INDICATORI DI RIFERIMENTO    

  

2.1 I SERVIZI CIMITERIALI: NATURA GIURIDICA    

  

In via preliminare, occorre evidenziare che ai sensi della normativa nazionale i servizi cimiteriali si 

configurano come servizi pubblici a rilevanza economica (al riguardo si veda il parere dell’Autorità 

Garante della concorrenza e del mercato n. AS883 del 12/10/2011 rilasciato al Comune di Sulmona). 

Ai fini della gestione di questi ultimi, i soggetti titolari, del relativo esercizio, (gli Enti locali) devono 

tener conto sia della disciplina europea sia delle norme nazionali, in primis del D.lgs. 201/2022.    

La normativa comunitaria   

La Direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014 sugli appalti 

pubblici che abroga la direttiva 2004/18/C, al Considerando 5, ribadisce la piena libertà per le 

amministrazioni pubbliche nell’organizzare i servizi e le attività di proprio interesse secondo le 

modalità operative gestionali ritenute più adeguate.   

In base alla normativa dell’Unione europea gli enti locali possono procedere a gestione i servizi 

pubblici locali attraverso:   

 esternalizzazione a terzi mediante procedure ad evidenza pubblica, secondo le disposizioni in 

materia di appalti e concessioni di servizi;   

 società mista pubblico-privata, la cui selezione del socio privato avvenga mediante gara a 

doppio oggetto;   

 gestione diretta da parte dell’ente locale, c.d. gestione “in house” purché sussistano i requisiti 

previsti dall’ordinamento comunitario, e vi sia il rispetto dei vincoli normativi vigenti.   In 

particolare, la giurisprudenza europea consente l’affidamento diretto del servizio pubblico da 

parte dell'Ente locale alle sole condizioni: a) del capitale totalmente pubblico della società 

affidataria; b) dell’esistenza del controllo “analogo” (il controllo esercitato dall’aggiudicante 

sull’affidatario deve essere di “contenuto analogo” a quello esercitato dall’aggiudicante sui 
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propri uffici); dello svolgimento della parte più importante dell’attività dell’affidatario in 

favore dell’aggiudicante.   

La normativa nazionale    

Tali disposizioni sono state, già da tempo, recepite all’interno del nostro ordinamento e, da ultimo dal 

D.lgs. 201 / 2022 (TUSPL) con le previsioni dell’art. 14 che rappresentando il “cuore” della riforma 

dei servizi pubblici locali si presta ad una sistematica interpretazione con le ulteriori disposizioni 

previste dal TUSPL (art. 17 “Affidamento a società in house”; art. 19 “Durata dell’affidamento”; 

art. 24 “Contratto di servizio”; art. 25 “Carta dei servizi”; art. 26 “Tariffe”; art. 28 “Vigilanza”; 

art. 30 “Verifiche periodiche”; art. 31 “Trasparenza”) che esamineremo nella prossima sezione.    

  

2.2 IL D.LGS 201 / 2022 E LA GESTIONE DEI SERVIZI CIMITERIALI    

  

Come già ricordato nell’introduzione, la disciplina dei servizi pubblici locali a rilevanza economica 

è stata riformata dal D.lgs. 201/2022 rubricato “Riordino della disciplina dei servizi pubblici locali di 

rilevanza economica’”.    

In termini generali, appare evidente che con l’entrata in vigore della Riforma dei “servizi pubblici 

locali”, la Pubblica Amministrazione nel suo complesso ed in particolare gli Enti Locali sono chiamati 

immediatamente a confrontarsi con le nuove regole di affidamento, di valutazione, di selezione, di 

regolazione, e soprattutto di vigilanza e controllo delle forme di gestione a suo tempo scelte tra quelle 

consentite per legge, oltre che a rispettare un nuovo quadro ordinamentale per i nuovi affidamenti. È 

doveroso, pertanto, illustrare i principali articoli che riguardano la materia dell’affidamento della 

gestione dei servizi cimiteriali    

Il Capo I del Titolo terzo non viene analizzato in quanto il servizio pubblico locale relativo ai servizi 

cimiteriali è da considerarsi già istituito.   

Art. 14 (Scelta della modalità di gestione del servizio pubblico locale)    

“1. Tenuto conto del principio di autonomia nell’organizzazione dei servizi e dei principi di cui 

all’articolo 3, l’ente locale e gli altri enti competenti, nelle ipotesi in cui ritengono che il 

perseguimento dell’interesse pubblico debba essere assicurato affidando il servizio pubblico a un 

singolo operatore o a un numero limitato di operatori, provvedono all’organizzazione del servizio 

mediante una delle seguenti modalità di gestione:    

a) affidamento a terzi mediante procedura a evidenza pubblica, secondo le modalità previste dal 

dall’articolo 15, nel rispetto del diritto dell’Unione europea;   
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b) affidamento a società mista, secondo le modalità previste dall’articolo 16, nel rispetto del 

diritto dell’Unione europea;    

c) affidamento a società in house, nei limiti fissati dal diritto dell’Unione europea, secondo le 

modalità previste dall’articolo 17;    

d) limitatamente ai servizi diversi da quelli a rete, gestione in economia o mediante aziende 

speciali di cui all’articolo 114 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali di cui al 

decreto legislativo n. 267 del 2000.    

2. Ai fini della scelta della modalità di gestione del servizio e della definizione del rapporto 

contrattuale, l’ente locale e gli altri enti competenti tengono conto delle caratteristiche tecniche ed 

economiche del servizio da prestare, inclusi i profili relativi alla qualità del servizio e agli investimenti 

infrastrutturali, della situazione delle finanze pubbliche, dei costi per l’ente locale e per gli utenti, 

dei risultati prevedibilmente attesi in relazione alle diverse alternative, anche con riferimento a 

esperienze paragonabili, nonché dei risultati della eventuale gestione precedente del medesimo 

servizio sotto il profilo degli effetti sulla finanza pubblica, della qualità del servizio offerto, dei costi 

per l’ente locale e per gli utenti e degli investimenti effettuati. Nella valutazione di cui al presente 

comma, l’ente locale e gli altri enti competenti tengono altresì conto dei dati e delle informazioni che 

emergono dalle verifiche periodiche di cui all’articolo 30.    

3. Degli esiti della valutazione di cui al comma 2 si dà conto, prima dell’avvio della procedura 

di affidamento del servizio, in un’apposita relazione nella quale sono evidenziate altresì le ragioni e 

la sussistenza dei requisiti previsti dal diritto dell’Unione europea per la forma di affidamento 

prescelta, nonché illustrati gli obblighi di servizio pubblico e le eventuali compensazioni economiche, 

inclusi i relativi criteri di calcolo, anche al fine di evitare sovracompensazioni.  4. omissis   5. omissis”   

Note di commento    

L’affidamento dei servizi cimiteriali deve essere motivato tramite una apposita Relazione di cui 

all’art. 14 comma 3. Le diverse modalità di gestione consentite per i servizi pubblici a rilevanza 

economica diversi da quelli a rete sono le seguenti:    

 La prima modalità rappresenta il modello della cosiddetta evidenza pubblica, ossia della scelta 

del soggetto affidatario previa gara, rispettosa del regime comunitario di libera concorrenza.    

 La seconda modalità si riferisce al ricorso ed alla costituzione delle cd. “società miste”, la 

quale trova la sua realizzazione attraverso la cosiddetta gara a doppio oggetto, riguardante sia 

l’individuazione del socio che la gestione del servizio; in tale caso la società viene costituita 

per una specifica missione in base ad una gara che ha ad oggetto la scelta del socio operativo 

e l’affidamento della missione stessa.    
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 La terza modalità è il cosiddetto affidamento “in house” che consente l’affidamento diretto, 

senza gara, a un soggetto solo formalmente, e non sostanzialmente, diverso dall’ente affidante. 

Ciò è consentito dalla giurisprudenza della Corte di Giustizia dell’U.E. in presenza di tre 

condizioni:    

a) totale partecipazione pubblica;    

b) controllo analogo sulla società affidataria a quello che l’ente o gli enti affidanti 

esercitano sui propri servizi;   

c) realizzazione, da parte della società affidataria, della frazione più importante della 

propria attività con l’ente o con gli enti che la controllano.    

 La quarta fa riferimento alle Aziende Speciali di cui all’articolo 114 del testo unico delle leggi 

sull’ordinamento degli enti locali di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000.   

      

Art. 17 (Affidamento a Società “in house”)   

“1. Gli enti locali e gli altri enti competenti possono affidare i servizi di interesse economico generale 

di livello locale a società in house, nei limiti e secondo le modalità di cui alla disciplina in materia 

di contratti pubblici e di cui al decreto legislativo n. 175 del 2016.    

2. Nel caso di affidamenti in house di importo superiore alle soglie di rilevanza europea in materia 

di contratti pubblici, fatto salvo il divieto di artificioso frazionamento delle prestazioni, gli enti 

locali e gli altri enti competenti adottano la deliberazione di affidamento del servizio sulla base di 

una qualificata motivazione che dia espressamente conto delle ragioni del mancato ricorso al 

mercato ai fini di un’efficiente gestione del servizio, illustrando, anche sulla base degli atti e degli 

indicatori di cui agli articoli 7, 8 e 9, i benefici per la collettività della forma di gestione prescelta 

con riguardo agli investimenti, alla qualità del servizio, ai costi dei servizi per gli utenti, all’impatto 

sulla finanza pubblica, nonché agli obiettivi di universalità, socialità, tutela dell’ambiente e 

accessibilità dei servizi, anche in relazione ai risultati conseguiti in eventuali pregresse gestioni in 

house , tenendo conto dei dati e delle informazioni risultanti dalle verifiche periodiche di cui 

all’articolo 30.    

3. Il contratto di servizio è stipulato decorsi sessanta giorni dall’avvenuta pubblicazione, ai sensi 

dell’articolo 31, comma 2, della deliberazione di affidamento alla società in house sul sito 

dell’ANAC. La disposizione di cui al presente comma si applica a tutte le ipotesi di affidamento 

senza procedura a evidenza pubblica di importo superiore alle soglie di rilevanza europea in 

materia di contratti pubblici, compresi gli affidamenti nei settori di cui agli articoli 32 e 35.    

4. L’ente locale procede all’analisi periodica e all’eventuale razionalizzazione previste dall’articolo 

20 del decreto legislativo n. 175 del 2016, dando conto, nel provvedimento di cui al comma 1 del 
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medesimo articolo 20, delle ragioni che, sul piano economico e della qualità dei servizi, 

giustificano il mantenimento dell’affidamento del servizio a società in house, anche in relazione ai 

risultati conseguiti nella gestione”.    

Note di commento    

L’Affidamento ipotizzato con modalità in house providing è stato sin da subito qualificato, nell’iter 

amministrativo, come un contratto di servizio senza gara poiché, il valore soglia di euro 

5.538.000,00, in questo caso non viene superato non si renderebbe, pertanto, necessaria la 

qualificata motivazione e, non si applicherebbero, quindi, i commi 2 e 3.   

Il presente documento, tuttavia, contiene le ragioni della qualificata motivazione, dandosi atto che 

sono stati contemplati gli obiettivi e gli standard della gestione come previsti dal contratto di servizio, 

in conformità all’art. 8 del TUSPL (“competenze regolatorie nei servizi pubblici locali non a rete”), 

nonché una dettagliata ricostruzione di indicatori di benchmark, illustrati nei paragrafi 5.5 e, 5.6.   

Art. 19 (Durata dell’affidamento e indennizzo)    

La disposizione prevede che l’affidamento non superi una durata di cinque anni, salvo eccezioni da 

motivare.   

Art. 24 (Contratto di servizio)    

Lo schema di contratto di servizio che sarà approvato dal Comune per l’esercizio del servizio pubblico 

inerente alla gestione dei cimiteri comunali dovrà prevedere una serie di elementi obbligatori:   a) il 

regime giuridico prescelto per la gestione del servizio;    

b) la durata del rapporto contrattuale;    

c) gli obiettivi di efficacia ed efficienza nella prestazione dei servizi, nonché l'obbligo di 

raggiungimento dell'equilibrio economico-finanziario della gestione;   

d) gli obblighi di servizio pubblico;    

e) le condizioni economiche del rapporto, incluse le modalità di determinazione delle eventuali 

compensazioni economiche a copertura degli obblighi di servizio pubblico e di verifica dell'assenza 

di sovracompensazioni;    

f) gli strumenti di monitoraggio sul corretto adempimento degli obblighi contrattuali, ivi compreso il 

mancato raggiungimento dei livelli di qualità;    

g) gli obblighi di informazione e di rendicontazione nei confronti dell'ente affidante, o di altri enti 

preposti al controllo e al monitoraggio delle prestazioni, con riferimento agli obiettivi di efficacia 

ed efficienza, ai risultati economici e gestionali e al raggiungimento dei livelli qualitativi e 

quantitativi;   
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h) la previsione delle penalità e delle ipotesi di risoluzione del contratto in caso di grave e ripetuta 

violazione degli obblighi contrattuali o di altri inadempimenti che precludono la prosecuzione del 

rapporto;    

i) l'obbligo di mettere a disposizione i dati e le informazioni prodromiche alle successive procedure 

di affidamento;    

l) le modalità di risoluzione delle controversie con gli utenti;    

m) le garanzie finanziarie e assicurative;    

n) la disciplina del recesso e delle conseguenze derivanti da ogni ipotesi di cessazione anticipata 

dell'affidamento, nonché i criteri per la determinazione degli indennizzi;   

o) l'obbligo del gestore di rendere disponibili all'ente affidante i dati acquisiti e generati nella 

fornitura dei servizi agli utenti, ai sensi dell'articolo 50-quater del decreto legislativo 7 marzo 

2005, n. 82.   

 Art. 25 (Carta dei servizi e obblighi di Trasparenza dei gestori)  È 

prevista la redazione della carta dei servizi.   

Art. 26 (Tariffe)    

Con la legge 28 febbraio 2001 n. 262 (cfr. art.1 co.7-bis) i servizi cimiteriali sono stati inclusi nel 

novero dei servizi pubblici locali essenziali (o indispensabili) la cui produzione ricade in capo ai 

comuni, parte a titolo oneroso e parte a titolo gratuito (quando ricorrano, particolari condizioni).    

Art. 28 (Vigilanza e controlli sulla gestione)    

L’art. 28 riveste una significativa importanza all’interno dell’infrastruttura portante della Riforma, in 

quanto, con la preferenza accordata dal Legislatore alle forme di gestione a carattere privatistico 

(concessioni, appalti, Società miste) rispetto al modello “in house providing”, ora è più decisivo che 

in passato l’esercizio del diritto-dovere di vigilanza e controllo sul gestore del “servizio pubblico” di 

cui l’Ente Locale rimane il solo titolare anche se il gestore/affidatario è di natura privata. Il Sistema 

dei controlli interni, pertanto, e l’organizzazione dell’Ente Locale titolare dovranno essere adeguate 

al nuovo contesto.    

Nel dettaglio, secondo l’art. 28, fatte salve le competenze delle Autorità di regolazione e le discipline 

di Settore, gli Enti Locali e gli altri Enti competenti esercitano la vigilanza sulla gestione, effettuata 

sulla base di un Programma di controlli finalizzato alla verifica del corretto svolgimento delle 

prestazioni affidate, tenendo conto della tipologia di attività, dell’estensione territoriale di riferimento 

e dell’utenza a cui i servizi sono destinati.    

In merito, il gestore ha l’obbligo di fornire all’Ente affidante i dati e le informazioni concernenti 

l’assolvimento degli obblighi informativi previsti dal contratto di servizio, l’inadempimento agli 
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obblighi informativi è oggetto di specifiche penalità contrattuali. L’Ente affidante, nel rispetto della 

disciplina sui segreti commerciali e sulle informazioni confidenziali delle Imprese, può rendere 

pubblici tali dati e informazioni.   

Art. 30 (Verifiche periodiche sulla situazione gestionale dei “servizi pubblici locali”)    

Da leggere in parallelo con l’art. 28 del TUSPL, l’art. 30 prevede che i Comuni o le loro eventuali 

forme associative, con popolazione superiore a 5.000 abitanti, nonché le Città metropolitane, con il 

supporto e coordinamento delle Province e gli altri Enti competenti, in relazione al proprio “ambito” 

o bacino del servizio, debbano effettuare la ricognizione periodica della situazione gestionale dei 

“sieg” nei rispettivi territori. Tale ricognizione rileva:    

 per ogni Servizio affidato, il concreto andamento dal punto di vista economico, della qualità 

del Servizio e del rispetto degli obblighi indicati nel Contratto di servizio, in modo analitico, 

tenendo conto anche degli atti e degli indicatori degli artt. 7, 8 e 9;    

 la misura del ricorso all’affidamento a Società “in house”, oltre che gli oneri e i risultati in 

capo agli Enti affidanti.    

Secondo il comma 2, la ricognizione - che in sede di prima applicazione dovrà essere prodotta entro 

il 31 dicembre 2023 - è riportata in un’apposita Relazione, aggiornata annualmente, contestualmente 

all’analisi dell’assetto delle Società partecipate di cui all’art. 20 del TUSP (“revisione ordinaria delle 

partecipazioni”).    

Nel caso di servizi affidati a Società “in house”, la nuova Relazione di ricognizione è da considerarsi 

un’appendice al documento di Revisione ordinaria prevista dall’art. 20 del TUSP.   

Art. 31 (Trasparenza nei “servizi pubblici locali”)    

Per rafforzare la trasparenza e la comprensibilità degli atti e dei dati concernenti l’affidamento e la 

gestione dei “sieg”, gli Enti Locali redigono la Deliberazione di cui all’art. 10, comma 5, la Relazione 

ex art. 14, comma 3, del TUSPL, la Deliberazione di cui all’art. 17, comma 2, del TUSPL, e la 

Relazione ex art. 30, comma 2, del TUSPL, tenendo conto degli atti e degli indicatori di cui agli artt. 

7, 8 e 9.    

Per il comma 2, gli atti appena sopra individuati e il Contratto di servizio sono pubblicati senza 

indugio sul sito istituzionale dell’Ente affidante e trasmessi contestualmente all’Anac, che provvede 

alla loro immediata pubblicazione sul proprio Portale telematico, in un’apposita Sezione denominata 

“Trasparenza dei servizi pubblici locali di rilevanza economica - Trasparenza Spl”, dando evidenza 

della data di pubblicazione.    

Il comma 3 dispone che gli atti sopra enucleati siano resi accessibili anche attraverso la Piattaforma 

unica della trasparenza gestita da Anac, da qualificare come punto di accesso unico per gli atti e i dati 
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relativi ai “sieg” attraverso il collegamento al luogo di prima pubblicazione di cui al comma 2.  Sulla 

Piattaforma unica della Trasparenza di Anac sono anche resi accessibili: a) gli ulteriori dati atti relativi 

ai “sieg” contenuti nella “Banca-dati nazionale sui contratti pubblici”; b) le rilevazioni periodiche in 

materia di “Tpl” pubblicate dall’Osservatorio ex art. 1, comma 300, della Legge n. 244/2007; c) gli 

atti e gli indicatori degli artt. 7, 8 e 9 del TUSPL, nonché, ove disponibili, le informazioni sugli 

effettivi livelli di qualità conseguiti dai gestori; pubblicati dalle Autorità di settore sui propri siti 

istituzionali.    

Gli atti e i dati oggetto dell’art. 31 sono resi disponibili dall’Ente Locale, che li produce in conformità 

a quanto previsto dall’art. 502 del Dlgs. n. 82/2005 (“Codice dell’Amministrazione digitale”). In 

conclusione, la presente relazione ex art. 14, comma 3, di fatto darà conto dell’istruttoria prevista 

dall’art. 14, comma 2 e della relativa scelta della modalità gestionale.    

Ciò affinché sia ex ante analiticamente dimostrato che il modello gestionale dell’affidamento in 

house, attraverso l’offerta formulata dal soggetto gestore, consente all’ente locale socio di perseguire 

l’ottimizzazione del rapporto “qualità/economicità”, in coerenza con l’interesse generale.    

  

2.3 INDICATORI DI RIFERIMENTO E SCHEMI DI ATTO    

  

Indicatori di qualità    

In attuazione del decreto legislativo 201/2022, art. 8, il Ministero delle Imprese e del Made in Italy, 

con Decreto Direttoriale dello scorso 31 agosto 2023, rubricato - “Linee guida e indici di qualità per 

la regolamentazione dei servizi pubblici locali non a rete” - ha adottato, lo schema contenente 

l’individuazione degli indicatori di qualità (allegato n. 2) a cui il Comune di Reggio Calabria e la 

società Castore SPL Srl. dovranno attenersi per la regolamentazione dei servizi cimiteriali. La 

seguente tabella, quindi, illustra gli indicatori di qualità relativi alla gestione dei Servizi cimiteriali:    

  

                                    DESCRIZIONE   TIP.INDICATORE  SERVIZI  

CIMITERIALI  

MOD  

  

  

  

   

 

 

 
QUALITÀ CONTRATTUALE      
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Definizione procedure di   

attivazione/variazione/cessazione del servizio   
(modulistica, accessibilità per l'acquisto, accessibilità 

alle informazioni e canali di comunicazione, etc.)   

qualitativo   SI   

Pratiche gestite tramite 

gestionale,   
modulistica on-line, 

completamente 

proceduralizzate   

Tempo di risposta alle richieste di attivazione del 

servizio   
quantitativo   SI   

Pratiche 

calendarizzate da   
AUSL con cadenza   

giornaliera   

Tempo di risposta alle richieste di variazione e 

cessazione del servizio   
quantitativo   SI   

Pratiche ordinarie 

calendarizzate con   
ordinanza comunale,   

pratiche straordinarie   
entro una settimana 

dalla richiesta   

Tempo di attivazione del servizio   quantitativo   SI   
Contestuale all’avvio 

dell’affidamento   

Tempo di risposta motivata a reclami   quantitativo   SI   
Presa in carico alla 

richiesta,   
risposta entro 2 mesi   

Tempi di risposta motivata a richieste di rettifica degli 

importi addebitati   
quantitativo   SI   

La richiesta è presa in 

carico in due   
settimane lavorative 

dalla richiesta 

dell'utente   

Tempo di intervento in caso di segnalazioni per disservizi   quantitativo   Si   

Se grave, in giornata se 

programmabile, 

secondo calendario   

Cicli di pulizia programmata    quantitativo   Si   

Presente 

programmazione degli 

interventi di pulizia,   
pianificata seconda 

delle aree   

Carta dei servizi   qualitativo   Si   

Da predisporre entro 6 

mesi dall’avvio 

dell’affidamento   

Modalità di pagamento e/o gestione delle rateizzazioni   qualitativo   Si   

La pratica è presa in 

carico entro una  
settimana dalla   

richiesta dell'utente   

   
  QUALITÀ TECNICA      

Mappatura delle attività relative al servizio   qualitativo   Si   Semestrale   

Mappatura delle attrezzature e dei mezzi   qualitativo   SI   

Semestrale o al 

bisogno, su richiesta 

dell’ente   
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Predisposizione di un piano di controlli periodici   qualitativo   Si   
Come previsto da 

disciplinare   

Obblighi in materia di sicurezza del servizio   qualitativo   Si   Normativa vigente   

Accessibilità utenti disabili   qualitativo   Si   

Consentita con ausilio 

di personale in aree 

non accessibili    

Altri indicatori   
qualitativo 

e/o   
quantitativo   

a discrezione 

dell'ente   

   

  QUALITÀ CONNESSA AGLI OBBLIGHI DI SERVIZIO PUBBLICO      

Agevolazioni tariffarie   quantitativo   Si   
Sulla base delle tariffe 

deliberate dall’ente   

Accessi riservati   quantitativo   
non  

applicabile   

   

 
Fonte: Ministero delle Imprese e del Made in Italy   

    

  

Lo schema di Piano economico finanziario    

Sempre con Decreto Direttoriale 31 agosto 2023 rubricato - “Linee guida e indici di qualità per la 

regolamentazione dei servizi pubblici locali non a rete” - sono state adottate, in attuazione del D.lgs. 

201/2022 (art. 8), le linee guida necessarie alla redazione del piano economico finanziario (allegato  

n.1) per i servizi pubblici non a rete a cui il Comune di Reggio Calabria e, la stessa Società Castore 

SPL Srl si sono attenuti per la regolamentazione della gestione dei servizi cimiteriali.    

L’obiettivo del Piano economico finanziario di Castore SPL Srl 2026 - 2027    

La predisposizione; discussione; rappresentazione del piano industriale è un aspetto fondamentale 

dell’attività di regolamentazione, esso è lo strumento mediante cui la società (a totale partecipazione 

pubblica) apprende e si presenta al mercato degli stakeholder (Ente/i controllante/i, mercato, cittadini, 

etc). In termini generali, infatti, il piano industriale presenta due macro-finalità:    

 finalità interne: a supporto della società per capire e razionalizzare progetti, verificandone la 

fattibilità economico finanziaria e valutando, le possibilità delle iniziative di soddisfare le 

attese raggiungendo i risultati previsti;    

 finalità esterne: poiché il medesimo è rivolto ad istituti di credito, organismi istituzionali 

pubblici, regolatori e all’Ente/i controllante/i.    

Altri indicatori connessi agli obblighi di servizio  
pubblico    

qualitativo  
e/o    

quantitativo    

a discrezione  
dell'ente    
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Nel primo caso, viene posta l’enfasi sull’attività di analisi, di pianificazione, di raccordo, di controllo, 

di comprensione e di apprendimento; nel secondo caso l’enfasi è posta sul piano quale strumento di 

informazione e, di controllo da parte degli Enti locali soci.   

Trattandosi, infatti, di una società in house a totale partecipazione pubblica e sottoposta al controllo 

analogo congiunto da parte degli enti locali soci ai sensi dell’art. 31 del rispettivo Statuto e della 

Convenzione ai sensi dell’articolo 30 del d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267 per la gestione in house a mezzo 

di Castore SPL Srl stipulata dagli enti soci di Castore SPL Srl, il piano industriale rappresenta lo 

strumento di elezione attraverso il quale i medesimi Enti locali soci esercitano la funzione di indirizzo 

e controllo.    

Metodologia    

Attraverso proiezioni economico-finanziarie (per il tramite di un conto economico, riclassificato a 

margine di contribuzione, e di uno stato patrimoniale prospettici), si è mirato ad individuare i risultati 

attesi dell’iniziativa, in primis, in termini di variazione dei ricavi e dei costi.    

La proiezione dei ricavi e dei costi (2026 - 2027) si è basata sul budget 2025 di Castore SPL Srl.   

3. DESCRIZIONE DEL SERVIZIO    

  

3.1 CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO    

  

L’articolo 14, comma 2, del decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201, prescrive che gli enti locali, 

ai fini della scelta della modalità di gestione del servizio di che trattasi e della definizione del rapporto 

contrattuale, tengano conto delle caratteristiche tecniche ed economiche del servizio da prestare, 

inclusi i profili relativi alla qualità del servizio e agli investimenti infrastrutturali, della situazione 

delle finanze pubbliche, dei costi per l’ente locale e per gli utenti.   

 3.1 Caratteristiche tecniche ed economiche del servizio di gestione del Cimitero Comunale 

L’oggetto del servizio    

Il servizio ha per oggetto l’esercizio della gestione dei servizi cimiteriali da parte del Comune. In 

particolare, il Comune si obbliga a:    

 erogare il servizio nel rispetto degli standard qualitativi, quantitativi, tecnici ed economici 

previsti nel relativo disciplinare;   

 osservare tutte le norme di legge e di regolamento statali, regionali e comunali vigenti in 

materia;   

Sono comprese nella gestione dei servizi cimiteriali le seguenti attività:   
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a) servizi attinenti alla gestione delle sepolture. I servizi cimiteriali sono costituiti da tutti i servizi 

che il Comune è tenuto a fornire per legge ai cittadini di cui al d.P.R. n. 285/90: l’inumazione in 

campo comune, la raccolta dei resti mortali e la deposizione in ossario comune, la deposizione delle 

ceneri nel cinerario comune, le operazioni di esumazione ordinaria e straordinaria, la conservazione 

delle salme, la custodia e vigilanza dei cimiteri. I servizi cimiteriali comprendono inoltre i servizi a 

domanda individuale: la tumulazione delle salme, dei resti e delle ceneri, l’estumulazione ed il 

trasferimento delle salme dei resti e delle ceneri, l’affidamento delle ceneri ai famigliari, la 

dispersione delle ceneri, l’accoglienza dei funerali, l’apertura e chiusura dei loculi degli ossari e dei 

cinerari ed il montaggio e smontaggio delle lapidi. Raccolta e smaltimento dei rifiuti da esumazione 

ed estumulazione e in genere delle operazioni cimiteriali;   

b) attività di manutenzione ordinaria delle aree cimiteriali, degli impianti e delle strutture, del 

verde e delle aree comuni. Manutenzione ordinaria degli impianti elettrici, idrici e fognari, e delle 

caditoie; pulizia delle opere di edilizia cimiteriale e degli impianti e strutture accessorie, compresi i 

servizi igienici. Manutenzione ordinaria delle strutture di edilizia cimiteriale. Cura delle aree verdi, 

spazzamento raccolta e smaltimento rifiuti. Manutenzione dei viali e dei marciapiedi. Manutenzione 

dei mezzi meccanici e delle attrezzature in dotazione;   

Standard del Servizio    

Il servizio sopra descritto è da considerarsi ad ogni effetto servizio pubblico, pertanto, l’erogazione 

da parte della Società dovrà avere carattere di regolarità, continuità, completezza e possedere i 

seguenti requisiti:   

 casi di funzionamento irregolare o di interruzione temporanea potranno verificarsi soltanto 

per scioperi o cause di forza maggiore nel rispetto delle norme sui servizi essenziali;   

 ogni caso di funzionamento irregolare o interruzione del servizio dovrà essere formalmente 

comunicato al Responsabile competente del Comune da parte della Società che dovrà adottare 

tutte le misure possibili per ridurre il disagio agli utenti;   

 la Società, nell’espletamento dei servizi, si impegna a dimostrare e rendicontare il 

perseguimento dei seguenti obiettivi:   

 Migliorare complessivamente negli anni di gestione i servizi, mantenendolo adeguati, per 

qualità e quantità delle prestazioni rese, alle esigenze della comunità locale e all'evoluzione 

della normativa nel rispetto della sensibilità dei cittadini;   

 Diversificare ed estendere l’offerta dei servizi, al fine di rispondere alla complessità delle 

esigenze della cittadinanza;   
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Situazione delle finanze pubbliche   

Si sottolinea che il prospetto economico di bilancio del Comune di Reggio Calabria evidenzia la 

capacità di assolvere al costo inerente all’operazione di affidamento diretto alla Società Castore SPL 

Srl Nel merito il prospetto economico previsionale indica, nei capitoli di bilancio di riferimento, i 

fondi previsti per adempiere alle esigenze dell’operazione.    

Il Piano economico finanziario della medesima società illustrato nel paragrafo 6.1 evidenzia la 

“sostenibilità finanziaria” e l’ottimale impiego delle risorse della proposta, presentando tutte quelle 

condizioni che consentono di non gravare finanziariamente sul Comune.   

In particolare, l’efficienza ed economicità dell’offerta derivano anche da comprovate economie di 

scala realizzabili grazie alla rete dei 23 cimiteri esistenti.   

Costi per l’ente locale e per gli utenti:   

I servizi e le attività sono affidati mediante la corresponsione di un canone da corrispondere alla 

società Castore SPL Srl. Per quanto attiene ai servizi relativi alle opere edili connesse alle 

tumulazioni/estumulazioni, invece, Castore viene remunerata con una quota del pagamento della 

tariffa a carico degli utenti.  

  

3.2 OBBLIGHI DI SERVIZIO PUBBLICO E RELATIVE COMPENSAZIONI    

  
In via generale, i contenuti dell’oggetto dell’affidamento corrispondono ai servizi ed attività svolti 

attualmente.   

La gestione dei servizi cimiteriali sarà pertanto ancora gravata da specifici obblighi di servizio definiti 

unilateralmente dall’Ente pubblico titolare del servizio e imposti al gestore.   

Gli obblighi di servizio imposti al gestore dei servizi cimiteriali corrispondono a quelli tipicamente 

previsti per l’affidamento di servizi pubblici, quali:   

a) uguaglianza: l’attività della Società e l'erogazione dei servizi devono essere ispirate al 

principio di uguaglianza dei diritti dei cittadini. L'uguaglianza ed il trattamento vanno intesi 

come divieto di ogni ingiustificata discriminazione. In particolare, la Società è tenuta a 

adottare le iniziative necessarie per adeguare le modalità di prestazione dei servizi alle 

esigenze degli utenti diversamente abili;   

b) imparzialità: la Società si comporta, nei confronti dei cittadini e degli utenti secondo criteri 

di obiettività, giustizia ed imparzialità;   

c) continuità: la Società garantisce di svolgere le proprie attività in modo regolare e senza 

interruzioni;   
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d) partecipazione: la Società predispone piani di promozione e pubblicizzazione di contenuto 

informativo della propria attività, in modo da coinvolgere i cittadini e favorirne la 

collaborazione, in coerenza con il sistema di comunicazione del Comune di Reggio Calabria;   

e) informazione: l’utente ha diritto di accesso alle informazioni in possesso della Società che lo 

riguardano. Il diritto di accesso è esercitato secondo le modalità disciplinate dalla legge n.  

241/90 e successive modificazioni ed integrazioni. L’utente può produrre memorie e 

documenti, prospettare osservazioni e formulare suggerimenti per il miglioramento del  

servizio;   

f) efficienza ed efficacia: il servizio deve essere erogato in modo da garantire l’efficienza e 

l’efficacia anche tramite il massimo utilizzo degli strumenti informatici a disposizione della 

moderna tecnologia.   

  

4. MODALITA’ DI AFFIDAMENTO PRESCELTA     

  

4.1 L’AFFIDAMENTO IN HOUSE   

  

Occorre sottolineare che la gestione del servizio cimiteriale, ancorché può sembrare del tutto simile 

ad altri servizi pubblici locali, presenta caratteristiche peculiari. Essa, infatti, non si esaurisce nella 

mera esecuzione di azioni ordinarie, ma opera mediante azioni mirate il cui esito incide direttamente 

sull’utenza, sia a livello individuale che collettivo.   

A livello individuale interagisce con la sfera affettiva e psicologica di ciascun soggetto coinvolto da 

un evento luttuoso. A livello collettivo, interagisce con il sistema culturale locale in rapporto agli usi 

e alle abitudini sociali consolidate.   

Questa particolarità, propria del servizio cimiteriale, strettamente connessa alla percezione soggettiva 

e collettiva del rito funebre, comporta che il servizio debba essere svolto sempre con la massima 

precisione, attenzione, discrezione e riguardo verso le aspettative dell’utenza.    

Le modalità di svolgimento dei servizi cimiteriali, quindi, oltre all’esigenza di tutelare l’igiene, la 

salute e l’incolumità pubblica, devono soddisfare ulteriori bisogni che incidono sui cosiddetti aspetti 

economici intangibili.   

Ora, volendo l’Amministrazione comunale mantenere il medesimo livello di servizio come raggiunto 

nel corso degli anni di gestione in economia, deve valutare fra il mantenimento della gestione diretta 

o, alternativamente, il ricorso all’affidamento in house.   
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La gestione in economia dei servizi cimiteriali è sempre stata ritenuta soddisfacente, e ciò soprattutto 

grazie alla capacità degli operatori comunali nel gestire le operazioni cimiteriali con sapienza, tatto e 

discrezione. La gestione in economia, tuttavia, implica una certa rigidità nella gestione del personale 

in rapporto alle capacità di adeguamento al livello atteso di erogazione del servizio e difficoltà di 

conseguimento delle qualificazioni e requisiti normativi specifici che i servizi cimiteriali richiedono. 

L’affidamento in house, invece, nel mantenere i benefici, in termini di efficacia, della gestione in 

amministrazione diretta, può avvalersi di maggiore flessibilità, capacità di adattamento ed economie 

di scala, poiché la società Castore SPL Srl. include il servizio cimiteriale nel novero dei servizi 

ordinari erogati a favore dei comuni soci.   

Sotto il profilo dell’efficacia, è opportuno anticipare che, a differenza delle Aziende private, per le 

Aziende pubbliche il concetto di efficacia rappresenta la capacità, attraverso i servizi prodotti/erogati, 

di soddisfare i bisogni della collettività interessata, che trovano espressione negli indirizzi espressi 

dal Comune socio verso la propria società in house, il quale può sempre verificare il rispetto di questi 

ultimi mediante l’esercizio del controllo analogo; che insieme allo svolgimento dell’attività dedicata, 

rappresenta il requisito fondamentale richiesto della legge ai fini dell’affidamento diretto in house.    

  

  

  

  

  

  

  

4.2 L’AFFIDAMENTO IN HOUSE: REQUISITI E RISPETTIVA VERIFICA   

  

In questo paragrafo, visto che in merito alla gestione del servizio in esame si è ritenuto di optare per 

il modello dell’affidamento diretto in house providing a favore di Castore SPL Srl si illustreranno in 

primo luogo i requisiti necessari in ordine all’affidamento in house providing nonché la verifica della 

sussistenza dei medesimi requisiti in capo alla Società Castore SPL Srl.  

Illustrazione dei requisiti per l’affidamento in house providing    

In via preliminare occorre sottolineare che nessun pregiudizio può essere avanzato nella scelta 

dell’affidamento diretto dei servizi secondo il modello del in house providing, quando tale scelta 

risulta motivata in base alle disposizioni di legge vigenti. In merito, occorre considerare le seguenti 

disposizioni normative:   
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A. L’articolo 12 della Direttiva 2014 / 24 / UE    

B. L’articolo 4 e, l’articolo 16 del D.lgs. 175 / 2016 rubricato “Testo unico in materia di società 

a partecipazione pubblica” (TUSP);    

A) L’articolo 12 della direttiva 2014/24/UE e l’articolo 16 del D.lgs. 175/2016, individuano i requisiti 

per poter procedere ad affidare direttamente a società in house, ossia:   

a) L’amministrazione aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore esercita sulla persona giuridica di cui 

trattasi un controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi;   

b) Oltre l’80% delle attività della persona giuridica controllata è effettuata nello svolgimento dei 

compiti ad essa affidati dall’amministrazione aggiudicatrice controllante o da altre persone 

giuridiche controllate dall’amministrazione aggiudicatrice o da un ente aggiudicatore; Il primo 

carattere essenziale presuppone che gli enti pubblici soci esercitino sulla società un controllo 

analogo congiunto, ovvero analogo a quello esercitato sui propri uffici e servizi. Il secondo 

richiede che la società realizzi la parte più importante della propria attività con l'ente o con gli 

enti che la controllano.   

a) Il requisito del controllo analogo    

Ai sensi dell’art. 2 c.1 lett. c, per controllo analogo si intende la “situazione in cui l’amministrazione 

esercita su una società un controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi, esercitando un, 

influenza determinante sia sugli obiettivi strategici che sulle decisioni significative della società 

controllata. Tale controllo può anche essere esercitato da una persona giuridica diversa, a sua volta 

controllata allo stesso modo dall'amministrazione partecipante”.    

Al riguardo, si consideri che la sussistenza del controllo analogo implica la partecipazione pubblica 

totalitaria. La partecipazione (pure minoritaria), infatti, di un’impresa privata al capitale di una 

società, alla quale partecipi anche l’amministrazione affidante il servizio, esclude in ogni caso che 

tale amministrazione possa esercitare su detta società un controllo analogo a quello che essa svolge 

sui propri servizi (sentenza della Corte di Giustizia, sez. II, 19 aprile 2007, C-295/05, Asociaciòn de 

Empresas Forestales c. Transformaciòn Agraria SA (TRASGA); 21 luglio 2005, C-231/03, Consorzio 

Corame; 11 gennaio 2005, C-26/03, Stadt Halle).    

Al fine di inquadrare gli ulteriori connotati del “controllo analogo”, la giurisprudenza ha precisato 

che non è sufficiente che i soci pubblici detengano la totalità delle azioni del soggetto su cui esercitano 

lo stesso controllo, ma è necessario che essi siano dotati di poteri decisionali (direttivi, ispettivi e di 

nomina) idonei a favorire un’influenza determinante sia sugli obiettivi strategici che sulle decisioni 

importanti della società (v. sentenze della Corte di Giustizia del 13 ottobre 2005, Parking Brixen - 

C458/03, punto 65; 13 novembre 2008, Coditel Brabant - C-324/07, punto 28; 10 settembre 2009, 
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Sea - C-573/07, punto 65). In altri termini, l’amministrazione aggiudicatrice deve essere in grado di 

esercitare su tale entità un controllo strutturale, funzionale ed effettivo.    

Il controllo analogo, nel rispetto del diritto societario e di quanto riportato nelle Linee guida ANAC 

può, quindi, essere riassunto nelle seguenti attività:   

 controllo sugli atti e provvedimenti societari a carattere strategico e programmatici pluriennali 

(statuti, approvazione piano industriale, piano di sviluppo, relazione programmatica pluriennale, 

atti di amministrazione straordinaria);   

 controllo sugli atti e provvedimenti societari di pianificazione (relazione programmatica annuale, 

piano degli investimenti e disinvestimenti, piano occupazionale, budget economico e finanziario, 

programma degli acquisti e dei lavori), di bilancio e sui regolamenti di gestione;   

 controllo orientato ad indirizzare l’attività della società in house verso il perseguimento 

dell’interesse pubblico attraverso una gestione efficiente, efficace ed economica e garantendo il 

socio sull’economicità e qualità del servizio offerto;   

 controllo sulla gestione e sui risultati intermedi orientati alla verifica dello stato di attuazione 

degli obiettivi, con individuazione delle azioni correttive in caso di scostamento o squilibrio 

finanziario;   

 esercizio di poteri autorizzativi e di indirizzo attraverso l’emanazione da parte del socio di 

specifiche direttive generali sul funzionamento amministrativo delle società;   

 esercizio di poteri ispettivi che comportano una diretta attività di vigilanza e controllo presso la 

sede e/o nei confronti dell'organo amministrativo della società in house.    

Nel caso di ricorso, inoltre, ad un’entità posseduta da più autorità pubbliche, il “controllo analogo” 

può essere esercitato in forma congiunta da tali autorità, senza che sia indispensabile che detto 

controllo venga esercitato individualmente da ciascuna di esse (v., in tal senso, citate sentenze Coditel 

Brabant, punti 47 e 50, nonché sentenza Sea, punto 59).    

Da quanto detto consegue che, se una amministrazione è socia di minoranza di una società a capitale 

interamente pubblico alla quale viene affidata la gestione di un servizio, il fatto che la medesima 

società eserciti lo stesso servizio anche per le altre amministrazioni socie non esclude la sussistenza 

del controllo analogo. In altri termini, secondo la Corte di Giustizia, il controllo analogo può essere 

esercitato sia individualmente (dalla amministrazione socio unico) sia congiuntamente (da tutte le 

amministrazioni che partecipano al capitale sociale della società in house, ivi inclusa l’autorità socia 

di minoranza), cfr. Sentenza Sea, cit., punto 63. Infine, la giurisprudenza europea ha precisato che la 

condizione del controllo analogo è soddisfatta qualora ciascuna delle autorità stesse partecipi sia al 

capitale sia agli organi direttivi dell’entità suddetta (sentenza del 29 novembre 2012, C-183/11).  In 
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Castore SPL Srl sono presenti altri soci Pubbliche Amministrazioni che affidano direttamente alla 

stessa i loro servizi. Castore SPL Srl è quindi configurabile come organismo in house pluri enti che 

deve possedere il requisito del “controllo analogo congiunto”.   b) Il requisito dell’“attività dedicata”    

In relazione all’ “attività dedicata”, la Corte di Giustizia ha affermato che sussiste qualora l’affidatario 

svolga la maggior parte della propria attività in favore dell'ente pubblico di appartenenza (sentenza 

Corte di Giustizia, 13 ottobre 2005, in causa C-458/03, Parking Brixen).     

Secondo la Corte di Giustizia, “si può ritenere che l’impresa in questione svolga la parte più 

importante della sua attività con l’ente locale che la detiene, ai sensi della menzionata sentenza 

Teckal, solo se l’attività di detta impresa è principalmente destinata all’ente in questione e ogni altra 

attività risulta avere solo un carattere marginale. Per verificare se la situazione sia in questi termini 

il giudice competente deve prendere in considerazione tutte le circostanze del caso di specie, sia 

qualitative sia quantitative.” (sentenza della Corte di Giustizia del 11 maggio 2006, Carbontermo, 

C340/04, punti 63-64).     

Nella stessa decisione, la Corte ha specificato, peraltro, che: “Nel caso in cui diversi enti locali 

detengano un’impresa, la condizione relativa alla parte più importante della propria attività può 

ricorrere qualora l’impresa in questione svolga la parte più importante della propria attività non 

necessariamente con questo o quell’ente locale ma con tali enti complessivamente considerati. Di 

conseguenza, l’attività da prendere in considerazione nel caso di un’impresa detenuta da vari enti 

locali è quella realizzata da detta impresa con tutti questi enti.” (sentenza Carbontermo, punti 70 71).    

La verifica dei requisiti per l’affidamento in House Il requisito del controllo analogo congiunto   

Per quanto regolato dallo Statuto di Castore SPL Srl come integrato dal Patto Parasociale si può 

ragionevolmente constatare la sussistenza dei requisiti previsti per il controllo analogo congiunto 

ovvero che la Società è soggetto gerarchicamente subordinato agli enti pubblici soci, ed assoggettata 

ad un controllo funzionale, gestionale e finanziario analogo a quello da essi esercitato sui propri 

servizi, che si esplica attraverso la conformazione delle attività di programmazione, gestione e 

rendicontazione, con le seguenti forme e modalità:   

1 controllo preventivo: attraverso la predisposizione a cura dell’organo amministrativo, ed approvato 

dai soci enti locali, del Bilancio di previsione (budget annuale e piano triennale);   

2 controllo concomitante: attraverso la predisposizione di relazioni periodiche semestrali;   

3 controllo consuntivo: attraverso l’approvazione del bilancio consuntivo che contiene anche una 

relazione sugli scostamenti rispetto al Bilancio di previsione;   

In definitiva, per quanto sopra esposto, la società Castore SPL Srl è nelle condizioni di legittimare 

pienamente gli affidamenti in house providing in quanto:  a) la società è interamente in mano pubblica;   

b) sono garantite le regole e gli strumenti per il controllo analogo;   
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c) l’attività prevalente dell’impresa è rivolta al Comune di Reggio Calabria e alla Città Metropolitana 

di Reggio Calabria;   

Tali elementi, in buona sostanza, consentono di coniugare le esigenze di efficienza, efficacia, 

economicità e competitività dei servizi erogati con l’interesse pubblico ad esercitare un controllo 

stringente sull’organizzazione degli stessi mezzi di produzione dei servizi, infatti, tramite il ricorso 

all’autoproduzione, l’Ente Locale si assicura un controllo sul soggetto erogatore non differente da 

quello esercitato nei confronti dei propri servizi.   

Ciò consente, in primo luogo, un’influenza diretta sull’organizzazione del servizio e sulla stessa 

struttura che lo eroga, permettendo all’Ente Locale di modulare discrezionalmente l’atteggiarsi del 

servizio stesso in funzione delle esigenze, tempo per tempo esistenti, della collettività locale. Tale 

risultato non sarebbe conseguibile mediante l’affidamento di una concessione a terzi, visto che si 

tratterebbe pur sempre di un rapporto contrattuale tra figure distinte, che implica una maggiore rigidità 

nei rapporti.   

Il requisito dell’attività dedicata    

La società è in ogni caso vincolata a svolgere, anche a mezzo delle società partecipate, la parte più 

importante della propria attività con i soci ovvero con le collettività rappresentate dai soci e nel 

territorio di riferimento dei soci medesimi.   

La società, in particolare, deve effettuare l’ottanta per cento del proprio fatturato nello svolgimento 

dei compiti ad essa affidati dagli enti pubblici soci; la produzione ulteriore rispetto al suddetto limite 

è consentita solo a condizione che la stessa permetta di conseguire economie di scala o altri recuperi 

di efficienza sul complesso dell’attività principale della società.   

   

5. MOTIVAZIONE ECONOMICA FINANZIARIA DELLA SCELTA    

  

5.1 ASPETTI GENERALI    

  

In via del tutto generale, si evidenzia che, in termini economici, i seguenti elementi giustificano la 

scelta dell’affidamento della gestione dei servizi cimiteriali alla società Castore SPL Srl.  

La continuità: la possibilità di preservare gli attuali standard di servizio è coerente con i contenuti 

dell’ultimo piano economico finanziario (2026 - 2027) presentato da Castore SPL Srl.  

La specializzazione: l’affidamento a favore di Castore SPL Srl della gestione dei servizi cimiteriali 

permette di avere un unico interlocutore, attraverso l’unitarietà della struttura organizzativa, la 

complementarità dei ruoli e delle professionalità; l’integrazione dei processi orientati alla crescita di 
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qualità, efficienza e razionalizzazione nell’esercizio delle funzioni e nell’erogazione dei servizi in 

parola;   

L’equilibrio economico della gestione: Castore SPL Srl è in grado di attivare le “leve” per il 

conseguimento di tale obiettivo, possedendo il know how e, le professionalità idonee, in termini di:    

a) integrazione multidisciplinare dei contributi delle diverse professionalità coinvolte 

nell’organizzazione dei servizi e conseguente sviluppo di approcci multidimensionali;   

b) sviluppo di strategie finalizzate alla costante ricerca della qualità dei servizi, da coniugarsi 

con l’equilibrio economico e la sostenibilità;   

c) sviluppo di tecniche manageriali per l’analisi dei costi e l’ottimizzazione della spesa, tra le 

quali spiccano l’attitudine al lavoro per obiettivi e progetti, nonché l’utilizzo delle tecniche di 

gestione dei budget;   

d) sviluppo di tecniche e di pratiche correlate alla definizione e al controllo della qualità dei 

servizi;   

e) promozione e realizzazione di modalità innovative e sperimentali di gestione dei servizi 

orientate congiuntamente all’incremento della capacità di risposta ai bisogni/qualità dei 

servizi e alla sostenibilità economica per gli enti soci;   

f) gestione diretta di servizi strategici per conto dei Comuni associati;   

g) ricerca di nuove fonti di finanziamento per la realizzazione dei servizi.    

Il controllo di tutte le fasi esecutive del servizio, la flessibilità rispetto agli inevitabili adattamenti 

dovuti a fattori esterni (quali mutamenti della normativa, adeguamenti tecnologici), sono alcuni 

elementi caratteristici della gestione di un processo attraverso una Società come Castore SPL Srl 

strumentale al conseguimento degli interessi pubblici.    

  

5.2 RISULTATI ATTESI    

  

In questa sezione si approfondirà la valutazione dei seguenti aspetti, già peraltro, delineati nel 

precedente capitolo:    

La ragionevolezza dell’affidamento in ordine al sistema delle partecipate del Comune   

Un primo importante risultato - certamente non dirimente - connesso al ricorso alla Società in house 

è da individuare nell’effettivo impiego di un soggetto, Castore SPL Srl., che gli organi deliberanti, 

hanno ritenuto di costituire ai sensi della normativa nazionale e comunitaria.    
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In presenza degli altri presupposti di convenienza, il mancato coinvolgimento della Società in house 

potrebbe ragionevolmente essere considerato un censurabile inutilizzo di risorse disponibili o - quanto 

meno - una loro sottovalutazione.   

Nell'ottica del “public sector comparation” tale inutilizzo potrebbe essere individuato quanto meno 

nella perdita di chance che la Società avrebbe avuto nel caso in cui il Comune di Reggio Calabria non 

l’avesse coinvolta, dal momento che la possibilità di annoverare fra le sue esperienze la commessa in 

parola ha un intrinseco valore economico.   

La perdita di chance - al di là della ricorrenza dei presupposti giuridici della sua effettiva 

reclamabilità, dai quali qui si prescinde totalmente - può essere anche quantificata: come è noto la 

giurisprudenza la quantifica in via generale tra il 5 e il 10% del valore della commessa.   

È bene precisare che nel caso di specie non si tratta di un onere effettivo, che può determinare una 

spesa dell’ente, bensì di un “costo figurativo” definito secondo la logica economica del costo  

opportunità.    

Si tratta di un costo incidente formalmente su Castore SPL Srl, ma sostanzialmente sul Comune di 

Reggio Calabria. Sotto un primo profilo, il costo opportunità ricade sulla Comune di Reggio Calabria 

in quanto controllante, nella forma del controllo analogo di Castore SPL Srl. Quest’ultima costituisce, 

infatti, sulla base delle affermazioni della corrente giurisprudenza, una estensione dei propri uffici 

ancorché nel contesto di una Società in house. Se così è, è lo stesso comune di Reggio Calabria a 

subirne un costo opportunità in termini di mancata chance.   

Sotto altro profilo, le ricadute anche economiche della commessa che devono, sino a prova contraria 

valutarsi positive (senza di che non si spiegherebbe l'accertata disponibilità della Società in house 

Castore SPL Srl confluiscono nel bilancio di Castore SPL Srl. e - da questa - nel bilancio del Gruppo 

Amministrazione Pubblica del Comune di Reggio Calabria per via dell’obbligo di consolidamento.  

Sempre nell’ottica comparativa, pertanto, in caso di ricorso al mercato si determinerebbe un costo 

opportunità extracontabile a carico della Società (e - per quanto detto - del Comune di Reggio 

Calabria), mentre nel caso del ricorso alla Società la differenza positiva tra il ricavo della commessa 

e i costi di esercizio costituisce incremento del reddito complessivo del Gruppo Amministrazione 

pubblica evidenziato dal bilancio consolidato.    

Qualità ed efficienza del servizio   

Sul piano dei profili afferenti alla qualità ed efficienza del servizio, non può non sottolinearsi come 

la disponibilità di un organismo controllato consenta interventi, pur nel rispetto delle prerogative degli 

organi sociali, che non sarebbero consentiti ove l'affidamento si indirizzasse a soggetti terzi.   

Il Comune ha, infatti, modo di verificare direttamente i livelli di efficienza e di promuovere, ove 

ritenuto, interventi di adeguamento e razionalizzazione. Ha possibilità di richiedere la modulazione 
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dell’attività di gestione dei servizi cimiteriali - tempi, orari, moduli operativi - incidenti direttamente 

sulla qualità del servizio offerto, favorendo dal punto di vista organizzativo ogni opportunità per 

implementare moduli forieri di maggiore comodità nella fruizione del servizio.   

Queste possibilità sarebbero precluse o minimamente offerte in caso di affidamento a soggetti terzi, 

sulle cui modalità di servizi i Comuni eventualmente affidanti non possono ovviamente avere grandi 

margini di influenza.   

L’efficacia del servizio    

L’efficacia del servizio svolto secondo il modello dell’affidamento in house providing è valutata con 

riferimento agli specifici obiettivi dell’intervento, unitamente alla previsione di azioni di controllo e 

monitoraggio volte ad accertare, in fase esecutiva, il raggiungimento delle finalità perseguite.  I 

pregnanti poteri di intervento e di controllo, riconosciuti all’amministrazione controllante nei 

confronti della Società in house, consentono di realizzare azioni volte a adeguare, anche in itinere, le 

condizioni di esercizio alle specifiche esigenze dell’amministrazione, al fine di consentire il 

raggiungimento degli obiettivi prefissati.   

Economicità della gestione del servizio    

Il modello gestionale adottato da Castore SPL Srl. consente di perseguire l’obiettivo dell’economicità 

grazie al raggiungimento di economie di scala, mediante la gestione unitaria su vasta area tale da 

consentire l’utilizzo condiviso di risorse, assicurando così l’ottimale impiego delle risorse pubbliche.   

  

  

  

  

  

  

  

5.3 COMPARAZIONE CON LE OPZIONI GESTIONALI ALTERNATIVE    

  

Ai sensi dell’art. 14 del D.lgs. 201 / 2022, i moduli gestori per il servizio di gestione dei cimiteri che 

il Comune potrebbe astrattamente adottare sono i seguenti: moduli gestori dotati di personalità 

giuridica pubblica:   

A. In economia;   

B. In azienda speciale consortile. moduli gestori dotati di personalità giuridica privata:   

C. Società di capitali in house o mista;    
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D. In concessione a terzi.   

Si procederà di seguito ad una descrizione dei modelli gestori e ad una loro valutazione, nell’ottica 

del Comune di Reggio Calabria ai fini della presente relazione.   

  

A) Gestione in economia   

Il modello della gestione in economia non risulta più realizzabile da parte del Comune di Reggio 

Calabria considerati i limiti imposti dalle vigenti disposizioni in materia di assunzione di personale, 

e in generale i vincoli di finanza pubblica.    

Il TUEL, inoltre, consente la “Gestione in economica” quando “per le modeste dimensioni o per 

le caratteristiche del servizio, non sia opportuno procedere ad affidamento ai soggetti di cui al 

comma 1” (Aziende Speciali e Società).    

Tale modulo gestorio permette da un lato una elevata capacità di indirizzo strategico da parte del 

Comune, dall’altro lato deve risultare correlato con le risorse pubbliche disponibili, riflettendo, 

quindi, i vincoli di bilancio del Comune, anche in conto capitale (nota la relazione esistente tra la 

complessità dei servizi cimiteriali e correlati investimenti).    

La flessibilità della gestione del servizio risulta modesta (orari di apertura del cimitero; contratti di 

lavoro a “chiamata” volti a fronteggiare i picchi/flussi della domanda per fascia oraria, sinergie 

sistemiche con gli altri cimiteri ecc.).   

Occorre, inoltre, rilevare che il Comune attualmente, non è dotato dell’organizzazione necessaria 

alla gestione dei servizi cimiteriali né, tantomeno, delle attrezzature necessarie all’erogazione del 

servizio. È opportuno rilevare che l’ente comunale non dispone in seno all’attuale “fabbisogno del 

personale” dei posti di operatore / direttore necessari ad avviare concorsi per l’assunzione di tali 

figure né potrà variare il documento di programmazione (a causa dei limiti di spesa in materia) fino 

a liberare le risorse economiche necessarie.   

La necessità per l’amministrazione di mantenere attivo il servizio deve quindi trovare risposta nella 

sola direzione dell’esternalizzazione dello stesso, ricorrendo alle possibili soluzioni offerte dalla 

normativa vigente.    

La successiva tabella, sintetizza quanto appena detto.    

   

Punti di forza       Forte connotazione pubblica del servizio   

   

Punti di debolezza    

 Difficoltà nella gestione del servizio con le modalità imprenditoriali 

e commerciali oggi richieste dal mercato e dagli utenti.   
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Possibilità di realizzazione 

per il Comune di Castel  
Guelfo    

 Attualmente il modello della gestione in economia non appare 

percorribile considerati i vincoli legati all’assunzione di personale 

per l’Ente e l’impossibilità per la relativa organizzazione di gestire 

i servizi cimiteriali.    

Fonte: ns. elaborazione   

Conclusione    

In base alle considerazioni svolte il modello della gestione in economia non appare conveniente per 

l’Ente locale e per la comunità da esso rappresentata.    

  

B) Azienda speciale (comunale e consortile)   

Il TUEL all’art. 114 stabilisce che l’azienda speciale è un organismo strumentale dell’ente locale 

dotato di personalità giuridica, di autonomia imprenditoriale e di proprio statuto, approvato dal 

consiglio comunale o provinciale. L’ente locale si avvarrà dell’azienda speciale qualora intenda 

gestire un servizio a rilevanza economica, in modo imprenditoriale e secondo criteri di autonomia 

gestionale.   

La successiva tabella, sintetizza quanto appena detto:    

    

Punti di forza       Forte connotazione pubblica del servizio   

   

Punti di debolezza    

 Difficoltà di gestire il servizio con le modalità imprenditoriali e 

commerciali oggi richieste dal mercato e dagli utenti.   

   
Possibilità di realizzazione per 

il Comune di Castel  
Guelfo    

 Attualmente il modello della gestione con Azienda Speciale non  

appare percorribile considerato che l’Ente dovrebbe costituire una 

Azienda Speciale ad hoc per la gestione del solo Cimitero Comunale. 

I vincoli di finanza pubblica impediscono di fatto tale modalità.   

Fonte: ns. elaborazione
 
  

Conclusioni    

Con riguardo al Comune di Reggio Calabria, ad oggi, il modello di gestione mediante Azienda 

Speciale non appare percorribile considerato che l’Ente dovrebbe costituire una Azienda Speciale ad 

hoc unicamente per la gestione del Cimitero Comunale. I vincoli di finanza pubblica impediscono di 

fatto tale modalità.   

  

C) Società di capitali    

Il testo unico in materia di Società a partecipazione pubblica (D.lgs. 175/2016), ha previsto una 

specifica disciplina in tema di costituzione di nuove società e acquisizione di partecipazioni in società 

già costituite.   
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La gestione del Cimitero Comunale rientra tra i servizi di interesse generale previsti dall’art. 4, 

comma 2 lett. a) quindi, l’Ente locale può legittimamente costituire o acquisire partecipazioni in 

società che gestiscono Cimiteri Comunali, a condizione, che la stessa sia strettamente necessaria per 

il conseguimento delle proprie finalità istituzionali (art. 4, comma 1).   

In relazione alla gestione del Cimitero Comunale il Comune di Reggio Calabria può alternativamente, 

ipotizzare le seguenti modalità di gestione attraverso Società di Capitali:   

a) Affidare direttamente “in house” il servizio di gestione del Cimitero alla società in house 

Castore SPL Srl che già gestisce il servizio.   

b) Costituzione di una società mista, con la scelta di un socio privato operativo e il contestuale 

affidamento con gara della gestione del cimitero comunale.    

a) La scelta del in house providing    

La scelta del in house, secondo costante giurisprudenza non è di natura eccezionale ed il sindacato di 

merito sulla decisione è circoscritto a situazione del tutto irrazionali, così come riferisce la sentenza 

del Consiglio di Stato sez. V 18/0772017 n. 3544.    

Punti di forza    

In tema di illustrazione dei fattori positivi, inerenti al modello di gestione relativo all’affidamento 

diretto in house providing, occorre evidenziare che in tal caso la gestione è dettata non solo da logiche 

di profitto e di fatturato, ma da una “vision” che pone come obiettivo dell’agire l’efficientamento del 

servizio in termini qualitativi e innovativi, piuttosto che di crescita del fatturato e del margine di 

utile. Ciò, grazie, anche all’esercizio del controllo analogo, e delle prerogative previste dal d.lgs.   

175/2016, e quindi dall’art. 12, della direttiva 2014/24/UE.    

L’acquisizione, inoltre, del know how professionale e tecnico all’interno dell’ente locale socio per il 

tramite di una società in house è un contributo alla valorizzazione del territorio, tale da favorire il 

conseguimento della migliore qualità del servizio a favore della cittadinanza locale.    

La possibilità di ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche   

Contenendo i costi sostenuti dal gestore possono essere arginati gli incrementi dei prezzi sui servizi 

cimiteriali. Sotto questo profilo il gestore è chiamato a ridurre progressivamente i costi a basso valore 

aggiunto, recuperando il più possibile efficienze nell’impiego dei vari fattori produttivi, all’interno 

di appropriate scelte di “make or buy” - ossia, di scelte tra l’acquistare (esternalizzare) e il produrre 

(internalizzare) - nel perseguire l’ottimizzazione valoriale del rapporto “qualità/economicità”. Dove 

per costi a basso valore aggiunto si devono ritenere tutti quei costi ininfluenti sul fattore “qualità” 

ovvero sul fattore “economicità” se essi non concorrono a generare efficienza ed efficacia (al 

riguardo, si pensi all’art. 19, c. 5, del d.lgs. 175/2016 il quale prevede che: “Le amministrazioni 
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pubbliche socie fissano, con propri provvedimenti, obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul 

complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle società 

controllate, anche attraverso il contenimento degli oneri contrattuali e delle assunzioni di personale 

e tenuto conto di quanto stabilito all'articolo 25, ovvero delle eventuali disposizioni che stabiliscono, 

a loro carico, divieti o limitazioni alle assunzioni di personale, tenendo conto del settore in cui 

ciascun soggetto opera”).   

Punti di debolezza    

In proposito occorre evidenziare i numerosi adempimenti gestionali riferite alle società in house 

(come da artt. 5 del d.lgs. 175/2016 e 17 del D.lgs. 201/2022).    

La seguente tabella riassume le considerazioni svolte sopra:    

   

Punti di forza    

 La gestione è dettata non solo da logiche di profitto e di fatturato, ma da una 

“vision” che pone come obiettivo dell’agire l’efficientamento del servizio in 

termini qualitativi e innovativi, piuttosto che di crescita del fatturato e del 

margine di utile;   

 La possibilità di agire direttamente, con semplicità gestionale e immediatezza 

del processo decisionale, sulle modalità di esecuzione del servizio, con 

conseguente maggiore elasticità di adeguamento al cambiamento delle esigenze 

di esecuzione del servizio;   
 Valorizzazione dell’esperienza maturata dalla società, delle professionalità e 

del know how aziendale tale da consentirle di offrire un progetto maggiormente 

rispondente alle dinamiche esigenze del servizio;   

 La possibilità di controllare l’attività operativa, a livello di programmazione, in 

itinere / ex post e di essere costantemente informati sull’andamento della 

gestione e sulla corretta fornitura del servizio attraverso report periodici;   

 La sinergia con le molteplici funzioni dell’Ente con conseguente vantaggio e 

snellimento delle procedure finalizzate al conseguimento degli obiettivi;   

 La riduzione della possibilità di contenzioso tra Amministrazione ed esecutore 

del servizio.   

Punti di debolezza    
 Difficoltà nella gestione degli adempimenti legati alla nuova disciplina degli 

affidamenti diretti alle Società in house. Mancanza di Know How all’interno 

dell’Ente, in discontinuità con l’attuale gestione.   

Possibilità di 

realizzazione per il 

Comune di  
Reggio Calabria  

 Attualmente il modello della gestione con una società in house già costituita e, che 

già gestisce il servizio cimiteriale appare percorribile e presenta numerosi aspetti 

positivi, soprattutto in relazione alla volontà dell’Ente di proseguire nella 

gestione dei servizi cimiteriali con una forte connotazione “pubblica” e 

“sociale”.    

Fonte: ns. elaborazione
 
  

Conclusioni   
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In ragione di quanto sopra detto il modello di gestione mediante Società in house providing appare in 

linea con le esigenze dell’ente e della collettività da esso rappresentata in via esponenziale.   b) 

Costituzione della società mista    

La società mista (artt. 3; 4, c. 2, lett. “c” e 17, Dlgs. 175 / 2016) comporta l’obbligo di un partenariato 

pubblico privato istituzionalizzato (PPPI) con la partecipazione al capitale di detto partner non 

inferiore al 30% e con l’affidamento operativo del servizio a quest’ultimo.    

Punti di forza   

La società mista si fonda, pertanto, sulla migliore scelta soggettiva del partner o dei partners, tenendo 

conto della relativa durata, della remunerazione del capitale investito, delle condizioni da applicarsi 

alla scadenza, trattasi di un contratto a doppio oggetto - concessione e ricerca del socio operativo.    

Punti di debolezza    

Il fatto che il concessionario non dispone dell’informazione, (ex ante), sulla possibilità di conservare 

la titolarità dell’esercizio dei servizi cimiteriali alla scadenza del partenariato pubblico privato (PPPI) 

rappresenta un forte elemento dissuasivo a partecipare alla relativa procedura pubblica.   

Sempre in merito all’ipotesi della costituzione di un’azienda mista cd. “partenariato pubblico - privato 

istituzionalizzato” si deve considerare, inoltre:   

 la difficoltà e lunghezza di una gara “a doppio oggetto” (per la scelta del socio operativo e 

per l’individuazione del servizio da svolgere, delimitato in sede di gara sia temporalmente 

che con riferimento all’oggetto);    

 lo svantaggio di una procedura molto complessa e costosa (la creazione di una nuova società 

e l’avvio dell’attività) per l’attivazione di un contratto di breve durata (5 anni);   

 il rischio di individuare un partner poco affidabile e difficilmente controllabile;    

 il rischio per il Comune di dover sostenere, con una quota societaria comunque rilevante, le 

probabili difficoltà derivanti dalle oscillazioni della domanda (es. scelta della cremazione in 

luogo dell’inumazione);   

 l’inutilità di dover individuare un partner privato per svolgere una funzione gestibile molto 

più semplicemente attraverso il ricorso all’esistente società in house (Castore SPL Srl che tra 

l’altro gestisce già i servizi cimiteriali per conto di altri comuni soci.    

La seguente tabella riassume le considerazioni svolte sopra:    

   

Punti di forza   
 Modalità di gestione in linea con le esigenze imprenditoriali e 

commerciali del settore.   
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Punti di debolezza   

 Presenza di un Socio privato con elementi in contrasto con una forte 

connotazione pubblica del servizio.   
 Difficoltà nell’esercizio del ruolo di socio da parte del Comune, 

senza un effettivo controllo sul servizio (in gestione al privato).   

 Attualmente il modello di gestione con una società mista di nuova  

Possibilità di realizzazione costituzione appare percorribile per il Comune ma presenta, per il  tuttavia, 

alcuni aspetti negativi legati al controllo ed alla assenza di  
Comune di Reggio Calabria  connotazione pubblica e “sociale” della gestione del Cimitero 

Comunale.   
Fonte: ns. elaborazione

 
  

Conclusioni    

Alla luce di quanto sopra l’ipotesi della società mista è da ritenersi non percorribile e comunque non 

vantaggiosa per l’ente, in quanto già sperimentata e conclusa in modo fallimentare.   

  

D) Concessione a terzi    

Grazie alla completa esternalizzazione della gestione dei servizi cimiteriali, l’Ente Locale non svolge 

direttamente il servizio e non costituisce soggetti giuridici terzi (cfr. paragrafi precedenti).    

Punti di forza    

La gestione in capo ad un soggetto terzo risulta più agevole giacché l’Ente locale si limita a 

controllare l’attività svolta dal soggetto gestore. L’Ente non è tenuto ad esercitare il c.d. “controllo 

analogo” e non è tenuto agli adempimenti dovuti in qualità di Socio.    

Punti di debolezza    

Il soggetto privato gestore avrà di fatto una gestione commerciale legata al conseguimento di utili 

d’impresa anche se contemperata da un apposito Contratto di servizio. Difficilmente il patrimonio 

esperienziale riferito a tale modulo gestorio “ritorna” pienamente nella disponibilità dall’ente locale.  

Con il modulo gestorio di cui trattasi, il Comune “abdica” a diverse potestà (la capacità di indirizzo 

strategico da parte del Comune, le decisioni sull’intensità del capitale investito fisso e circolante, la 

flessibilità gestoria e l’autonomia gestoria).   

Il Comune sostiene comunque i costi d’impianto, a partire dall’esercizio del diritto di prelazione (da 

aumentarsi del capitale investito), all’assegnazione della concessione del servizio al terzo, oltre agli 

oneri di controllo e vigilanza nel corso della vita della concessione. La seguente tabella riassume le 

considerazioni svolte sopra:    

   

Punti di forza    

 Modalità di gestione in linea con le esigenze imprenditoriali e 

commerciali del settore.   
 Assenza di obblighi legati al ruolo di socio e di controllo 

analogo.   

 Possibilità di un Canone periodico di Gestione.   

 Mantenimento della Titolarità in capo al Comune.   
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Punti di debolezza   

 Presenza di un gestore privato con elementi in contrasto con una 

forte connotazione pubblica del servizio.   
 Difficoltà nell’esercizio del controllo del servizio da parte del 

Comune.   

     Attualmente il modello della gestione in concessione a terzi è  

Possibilità di realizzazione per percorribile per il Comune ma può presentare, tuttavia, alcuni il 

Comune di Reggio Calabria aspetti critici legati al controllo ed alla assenza di connotazione pubblica 

e “sociale” della gestione del Cimitero Comunale, anche se mitigabile attraverso la stipula del Contratto 

di Servizio.   Fonte: ns. elaborazione
 
  

Conclusione    

L’ipotesi della concessione a terzi, pur essendo possibile, non appare di facile attuazione ed 

economicamente vantaggiosa per il Comune di Reggio Calabria (riduzione quasi certa del gettito 

annuale, rischio di minore qualità per gli utenti del servizio).   

In definiva, alla luce delle analisi finora svolte, l’opzione più conveniente per il Comune e per la 

collettività di riferimento è rappresentata dell’affidamento in house providing della gestione dei 

servizi cimiteriali.      

  

5.4 L’ANALISI DI BENCHMARKING    

  

È bene approfondire l’analisi svolta nella sezione precedente mediante l’analisi di benchmarking con 

quanto performato dal settore operativo nel corso del biennio 2022 - 2021 per conseguire valida 

motivazione inerente all’efficienza e all’economicità circa l’affidamento diretto dei servizi in oggetto.   

In particolare, le società individuate quali comparables per dimensioni ed attività svolta sono le 

seguenti:   

 ADE SPA - PARMA;   

 ADOPERA S.R.L - CASALECCHIO DI RENO;    

 AFC SPA - TORINO;   

 ASM SPA - ROVIGO;   

 GECIM SRL - FERRARA    

  

Nei prospetti a seguire si evidenziano gli andamenti economici relativi a ciascuna delle società sopra 

individuate unitamente alle dinamiche economiche della società Castore SPL Srl. con riferimento 

all’area di business relativa ai servizi cimiteriali.   

La tabella seguente riporta i dati del conto economico riclassificato a valore aggiunto del servizio 

cimiteriale 2022-2021   
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 CONTO ECONOMICO A V.A.  2021  2022  
         

Ricavi delle vendite e delle prestazioni   €  318.323,18     €  501.924,98  

Variazione rimanenze prodotti   €        980,00     €      2.320,00  

Variazione lavori in corso   €    67.500,00     €               - 

Incrementi di immobilizzazioni   €               -     €               - 

Altri ricavi   €               -     €               - 

VALORE DELLA PRODUZIONE   €  386.803,18     €  504.244,98  

         

Costi per materie prime e consumo   €  111.890,39     €  160.580,99  

Costi per servizi   €  116.040,95     €  126.061,25  

Costi per godimento beni di terzi   €               -     €               - 

Variazione materie   €               -     €               - 

Oneri diversi di gestione   €               -     €               - 

VALORE AGGIUNTO   €  158.871,83     €  217.602,74  

         

Costi per il personale   €  123.990,05     €  192.524,98  

MARGINE OPERATIVO LORDO (MOL)   €    34.881,78     €    25.077,76  

         

Accantonamenti per lavoro dipendente   €               -     €               - 

Ammortamento immobilizzazioni immateriali   €               -     €               - 

Ammortamento immobilizzazioni materiali   €      3.864,36     €      3.649,95  

Svalutazioni   €               -     €               - 

Accantonamenti per rischi e altri   €               -     €               - 

MARGINE OPERATIVO NETTO (MON)   €    31.017,42     €    21.427,81  

      

   

Proventi finanziari   €               -     €               - 

Oneri finanziari diversi da quelli v/banche   €               -     €               - 

Rettifiche di attività finanziarie   €               -     €               - 

EARNING BEFORE INTEREST AND TAXES (EBIT)   €    31.017,42     €    21.427,81  

         

Oneri finanziari   €               -     €               - 

RISULTATO ORDINARIO   €    31.017,42     €    21.427,81  

         

Saldo proventi e oneri straordinari   €               -     €               - 

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE   €    31.017,42     €    21.427,81  

         

Imposte dell'esercizio   €      5.667,25     €      2.648,61  
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UTILE (PERDITA) DI ESERCIZIO   €    25.350,17     €    18.779,20  

  

Fonte: ns. elaborazione su dati di Bilancio 2022-2021 di Castore SPL Srl  

   

ADE SPA – PARMA    2022   2021   Var.%    % 2022   

VALORE DELLA PRODUZIONE    4.698.143,00   4.644.862,00   1,1%   100,0%   

COSTI ESTERNI    2.217.136,00   2.114.511,00   4,9%   47,2%   

VALORE AGGIUNTO   2.481.007,00   2.530.351,00   -2,0%   52,8%   

COSTO DEL LAVORO    1.919.638,00   1.764.799,00   8,8%   40,9%   

MOL (EBITDA)   561.369,00   765.552,00   -26,7%   11,9%   

AMMORTAMENTI    394.161,00   429.624,00   -8,3%   8,4%   

RISULTATO OPERATIVO (EBIT)    167.208,00   335.928,00   -50,2%   3,6%   

REDDITO PRIMA DELLE IMPOSTE    193.139,00   553.699,00   -65,1%   4,1%   

RISULTATO DI ESERCIZIO    151.782,00   458.953,00   -66,9%   3,2%   

Fonte: ns. elaborazione su dati di Bilancio 2022 di ADE S.p.A 

   

.    

AFC SPA
 
  

– 
   
TORINO      2022     2021     Var.% 

 
    % 2022     

VALORE DELLA PRODUZIONE    16.089.249,00   15.107.798,00   6,5%   100,0%   

COSTI ESTERNI    7.008.819,00   6.456.212,00   8,6%   43,6%   

 VALORE AGGIUNTO   9.080.430,00   8.651.586,00   5,0%   56,4%   

COSTO DEL LAVORO    5.602.454,00   5.365.890,00   4,4%   34,8%   

MOL (EBITDA)   3.477.976,00   3.285.696,00   5,9%   21,6%   

AMMORTAMENTI    1.168.150,00   695.721,00   67,9%   7,3%   

RISULTATO OPERATIVO (EBIT)    2.309.826,00   2.589.975,00   -10,8%   14,4%   

REDDITO PRIMA DELLE IMPOSTE    2.328.655,00   2.590.316,00   -10,1%   14,5%   

 RISULTATO DI ESERCIZIO    1.423.784,00   1.921.480,00   -25,9%   8,8%   

 
Fonte: ns. elaborazione su dati di Bilancio 2022 di AFC S.p.A.   

ADOPERA S.R.L. - CASALECCHIO    2022   2021   Var.%    % 2022    

VALORE DELLA PRODUZIONE    9.825.708,00   7.109.951,00   38,2%   100,0%   

COSTI ESTERNI    6.890.732,00   4.231.594,00   62,8%   70,1%   

VALORE AGGIUNTO   2.934.976,00   2.878.357,00   2,0%   29,9%   
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COSTO DEL LAVORO    1.725.169,00   1.730.643,00   -0,3%   17,6%   

MOL (EBITDA)   1.209.807,00   1.147.714,00   5,4%   12,3%   

AMMORTAMENTI    1.055.482,00   1.033.976,00   2,1%   10,7%   

RISULTATO OPERATIVO (EBIT)    154.325,00   113.738,00   35,7%   1,6%   

REDDITO PRIMA DELLE IMPOSTE    33.238,00   10.674,00   211,4%   0,3%   

RISULTATO DI ESERCIZIO    7.307,00   43.653,00   -83,3%   0,1%   

 Fonte: ns. elaborazione su dati di Bilancio 2022 di Adopera S.r.l.     

ASM SPA – ROVIGO    2022   2021   Var.%    % 2022     

VALORE DELLA PRODUZIONE    8.189.068,00   7.410.845,00   10,5%   100,0%   

COSTI ESTERNI    5.685.935,00   5.071.701,00   12,1%   69,4%   

VALORE AGGIUNTO   2.503.133,00   2.339.144,00   7,0%   30,6%   

COSTO DEL LAVORO    2.934.634,00   2.934.586,00   0,0%   35,8%   

MOL (EBITDA)   -431.501,00   -595.442,00   -27,5%   -5,3%   

AMMORTAMENTI    379.931,00   341.688,00   11,2%   4,6%   

RISULTATO OPERATIVO (EBIT)    -811.432,00   -937.130,00   -13,4%   -9,9%   

REDDITO PRIMA DELLE IMPOSTE    2.225.271,00   1.858.811,00   19,7%   27,2%   

 
Fonte: ns. elaborazione su dati di Bilancio 2022 ASM S.p.A.   

GECIM SRL – FERRARA    2022   2021   Var.%    % 2022    

VALORE DELLA PRODUZIONE    1.848.962,00   1.909.511,00   -3,2%   100,0%   

COSTI ESTERNI    1.103.470,00   989.414,00   11,5%   59,7%   

  VALORE AGGIUNTO   745.492,00   920.097,00   -19,0%   40,3%   

COSTO DEL LAVORO    616.005,00   598.697,00   2,9%   33,3%   

MOL (EBITDA)   129.487,00   321.400,00   -59,7%   7,0%   

AMMORTAMENTI    71.282,00   108.492,00   -34,3%   3,9%   

RISULTATO OPERATIVO (EBIT)    58.205,00   212.908,00   -72,7%   3,1%   

     

 REDDITO PRIMA DELLE IMPOSTE    56.450,00   206.427,00   -72,7%   3,1%   

  RISULTATO DI ESERCIZIO    26.240,00   146.045,00   -82,0%   1,4%   

  

RISULTATO DI ESERCIZIO       2.225.271,00     1.858.811,00   ,7%  19   ,2% 27     
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Fonte: ns. elaborazione su dati di Bilancio 2022 Gecim S.r.l     

Segue il prospetto riportante la comparazione fra gli indici di performance economica sviluppati da 

Castore SPL Srl. nel biennio 2021 - 2022 rispetto a quelli medi di settore:   

   

 COMPARAZIONE  INDICI  DI        

 PERFORMANCE ECONOMICA 
  

        
Castore  

     (A)    

MEDIA CAMPIONE   

(B)    

SCOSTAMENTI   

(A – B)   

COSTO DEL LAVORO / FATTURATO    35,1%   33,1%   +2,0%   

EBITDA/FATTURATO      7,0%   11,1%   -4,1%   

EBIT/FATTURATO      6,1%   3,7%    +2,4%   

EBT/FATTURATO      6,1%   11,4%   -5,3%   

Fonte ns. elaborazione su bilanci 2021-2022 di Castore SPL Srl.  

In base ai valori sopra illustrati, è possibile affermare che la società Castore SPL Srl sta attualmente 

conducendo la gestione del servizio con un livello di efficienza mediamente superiore rispetto ai 

valori medi di mercato.   

In particolare, tutti gli indicatori considerati evidenziano valori migliori rispetto ai valori medi assunti 

dagli omonimi indicatori relativi al campione di società considerato, segnalando così una sostanziale 

e concreta prevalenza sia in termini di redditività che di produzione di flussi finanziari da parte di 

Castore SPL Srl.  

Descrizione dei “KPI” (Key performance index) impiegati     

Si riporta a seguire l’indicazione circa il significato da attribuire agli indici sopra esposti:   

Costo del personale/fatturato: è un indicatore percentuale dell’incidenza del costo del personale 

(salari e stipendi, oneri sociali, TFR ed altri costi) sul totale del fatturato realizzato.   

EBITDA/Fatturato: è un indicatore percentuale dell’incidenza dell’EBITDA (Earning before 

Interest, Taxes, Amortization and Depreciation) sul totale del fatturato realizzato. L’EBITDA 

identifica il risultato di gestione conseguito dall’azienda al lordo degli ammortamenti, svalutazioni, 

interessi e gestione straordinaria.   

EBIT/Fatturato: è un indicatore dell’incidenza dell’EBIT sul totale del fatturato. L’EBIT (Earning 

before Interest and Taxes) identifica il risultato dell’operatività corrente al lordo della gestione 

finanziaria, straordinaria e fiscale.   

EBT/Fatturato: è un indicatore percentuale dell’incidenza dell’EBT sul totale del fatturato realizzato. 

L’EBT (Earning before Taxes) identifica il risultato complessivo della gestione al lordo 

dell’imposizione fiscale.   
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Cash Flow immediato/Fatturato: è un indicatore percentuale dell’incidenza di una grandezza grezza 

assimilabile al Cash Flow sul totale del fatturato realizzato. Il Cash Flow immediato è calcolato come 

EBITDA + Ammortamenti e Svalutazioni al fine di identificare sommariamente il livello di liquidità 

prodotta dalla gestione caratteristica aziendale.   

      

Considerazioni di sintesi    

I risultati emersi, grazie all’analisi sin qui condotta, permettono di considerare vantaggiosa l’opzione 

di ricorso all’Azienda speciale. Non solo l’esame del nucleo essenziale delle ragioni di congruità - 

quelle economiche - come è dato rilevare alla relativa sezione, lasciano giudicare l’opzione 

dell’affidamento diretto alla Società Castore SPL Srl di maggiore convenienza per la Città, ma le 

ulteriori ragioni afferenti a valutazioni meno associate a dati quantitativi appaiono significative e 

consistenti.   

Sempre in merito agli aspetti qualitativi, occorre precisare che, rispetto alle aziende private, le aziende 

pubbliche non devono tendere esclusivamente alla massimizzazione del profitto ma, tenuto comunque 

conto, della centralità dell’equilibrio economico, devono raggiungere una pluralità di scopi, tra i quali 

è inclusa la massimizzazione dell’utilità per i cittadini-utenti.    

Sotto questo profilo è difficilmente immaginabile la presenza di un operatore di mercato alternativo 

in grado di fornire, al di fuori di un quadro istituzionale di cooperazione, il medesimo sistema 

integrato di servizi tale da conseguire:    

 Una scala ottimale di gestione, ovvero una dimensione ottima minima per l’erogazione di servizi 

ad elevato contenuto tecnico in modo efficace ed efficiente. Determinati costi, infatti, anche solo 

in termini di complessità, che consentono una qualificazione dei servizi (ad es. la formazione o 

l’assunzione di operatori specializzati ad elevata competenza, oppure la gestione e lo sviluppo dei 

sistemi IT) possono essere sostenuti solo in relazione ad un bacino di utenza superiore a quello del 

singolo comune;    

 Un maggiore orientamento all’utenza grazie alla possibilità di organizzare i servizi in relazione ai 

bisogni di quest’ultima;    

 Economie di specializzazione, la costituzione di unità operative “dedicate” permette di affrontare 

in maniera professionale le esigenze espresse dalla comunità di riferimento che su bacini di utenza 

di modeste dimensioni non sarebbero affrontabili, se non con interventi occasionali, generici, e che 

non garantiscono la professionalità degli stessi;   

 Uniformità nella gestione dei servizi in termini quali - quantitativi rispetto agli interventi 

disponibili per la popolazione.;   
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 Razionalizzazione della logistica, delle operazioni di acquisito, dell’organizzazione del lavoro con 

conseguimento di economie di gestione e di una maggiore aderenza alle specificità settoriali.    

      

  

  

  

  

  

5.5 ANALISI E MOTIVAZIONE DELLA DURATA DEL CONTRATTO DI SERVIZIO    

  

Sempre nell’ottica di una interpretazione sistematica dell’articolo 14 del D.lgs. 201 / 2022 con le altre 

disposizioni contenute nell’omonimo D.lgs., in questa sezione, si espone un’analisi del contratto di 

servizio relativo alla gestione dei servizi cimiteriali tesa a verificare la conformità di quest’ultimo ai 

seguenti contenuti “minimi” previsti dal, già ricordato, art. 24 del TUSPL:   

a) il regime giuridico prescelto per la gestione del servizio;    

b) la durata del rapporto contrattuale;    

c) gli obiettivi di efficacia ed efficienza nella prestazione dei servizi, nonché l'obbligo di 

raggiungimento dell'equilibrio economico-finanziario della gestione;   

d) gli obblighi di servizio pubblico;    

e) le condizioni economiche del rapporto, incluse le modalità di determinazione delle eventuali 

compensazioni economiche a copertura degli obblighi di servizio pubblico e di verifica dell'assenza 

di sovracompensazioni;    

f) gli strumenti di monitoraggio sul corretto adempimento degli obblighi contrattuali, ivi compreso il 

mancato raggiungimento dei livelli di qualità;    

g) gli obblighi di informazione e di rendicontazione nei confronti dell'ente affidante, o di altri enti 

preposti al controllo e al monitoraggio delle prestazioni, con riferimento agli obiettivi di efficacia  

ed efficienza, ai risultati economici e gestionali e al raggiungimento dei livelli qualitativi e 

quantitativi;   

h) la previsione delle penalità e delle ipotesi di risoluzione del contratto in caso di grave e ripetuta 

violazione degli obblighi contrattuali o di altri inadempimenti che precludono la prosecuzione del 

rapporto;    

i) l'obbligo di mettere a disposizione i dati e le informazioni prodromiche alle successive procedure 

di affidamento;    

l) le modalità di risoluzione delle controversie con gli utenti;    
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m) le garanzie finanziarie e assicurative;    

n) la disciplina del recesso e delle conseguenze derivanti da ogni ipotesi di cessazione anticipata 

dell'affidamento, nonché i criteri per la determinazione degli indennizzi;   

o) l'obbligo del gestore di rendere disponibili all'ente affidante i dati acquisiti e generati nella 

fornitura dei servizi agli utenti, ai sensi dell'articolo 50-quater del decreto legislativo 7 marzo 

2005, n. 82. Con riferimento alla durata del contratto di servizio in esame si preannuncia che lo 

stesso avrà una durata che va dal 22 luglio 2026 al 31 dicembre 2026.    

A corollario delle analisi effettuate la seguente tabella restituisce una sintesi delle principali 

evidenze emerse a dimostrazione della piena conformità del contratto in esame alle prescrizioni 

dell’art. 24 del TUSPL.    

Contenuti minimi previsti 

dall’art. 24 del TUSPL   

Contratto di servizio (disciplinare) per la gestione dei servizi cimiteriali da 

parte di Castore SPL Srl  

a) Regime giuridico    
Affidamento diretto in house providing – Ai sensi dell’art. 14 del D.lgs. 201 /   

2022   

b) Durata del contratto   
“Il presente disciplinare di servizio, ha durata dal giorno 22 luglio 2026 fino al   

22 luglio 2031.” – Art. 5    

c) Obiettivi di efficacia ed 

efficienza    
Presenti – In dettaglio all’art. 2 del contratto di servizio; rubricato   

“Obiettivi”    

d) Obblighi di servizio pubblico    
Presenti – In dettaglio all’art. 9 del contratto di servizio; rubricato “Obblighi 

di servizio pubblico”   

e) Condizioni economiche del 

rapporto   
Presenti - In dettaglio all’art. 11 del contratto di servizio; rubricato   

“Remunerazione del servizio”    

f) Strumenti di 

monitoraggio per il corretto 

adempimento del contratto    
Presenti – In dettaglio all’art. 8 del contratto di servizio; rubricato   

“Vigilanza e controllo del Comune”   

g) Obblighi di informazione 

e di rendicontazione    Presenti - In dettaglio al comma 5 dell’art. 6 del contratto di servizio rubricato   

“Caratteristiche generali dei servizi essenziali”    

h) Previsione delle penalità e 

delle ipotesi di risoluzione del 

contratto    

Presenti - In dettaglio all’art. 24 rubricato “Penalità” e, all’art. 25 rubricato 

“Risoluzione del contratto”.    

i) Obbligo di trasmettere i dati 

e le informazioni    

Presenti - In dettaglio al comma 5 dell’art. 16 del contratto di servizio 

rubricato “Principi generali di gestione”    
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l) Modalità di risoluzione delle 

controversie con gli utenti    
   Presenti – In dettaglio all’art. 10 del contratto di servizio; rubricato   

“Obblighi di informazione agli utenti e gestione dei reclami”   

m) Garanzie finanziarie e 

assicurative    
Presenti – In dettaglio all’art. 25 del contratto di servizio; rubricato   

“Garanzie e coperture assicurative”   

n) Disciplina del recesso    
Presenti – In dettaglio all’art. 29 del contratto di servizio; rubricato   

“Recesso”   

o) l'obbligo del gestore di 

rendere disponibili all'ente 

affidante i dati acquisiti e 

generati nella fornitura dei 

servizi agli utenti, ai sensi 

dell'articolo 50-quater del 

decreto legislativo 7 marzo 

2005, n. 82.   

Presenti – In dettaglio all’art. 8 del contratto di servizio; rubricato   

“Vigilanza e controllo del Comune”   

      

    

6. STRUMENTI PER LA VALUTAZIONE DI EFFICIENZA, EFFICACIA ED  

ECONOMICITA’    

  

6.1 IL PIANO ECONOMICO FINANZIARIO    

  

     

Il Conto Economico Servizi cimiteriali del Comune di Reggio Calabria  

Andiamo ora ad evidenziare analiticamente il conto economico previsionale (2026 - 2027) relativo 

alla gestione, da parte di Castore SPL Srl dei Servizi Cimiteriali per conto del Comune di Reggio 

Calabria.    

  

SERVIZI CIMITERIALI  
                  

CAPITOLO 1 - TIPOLOGIA di servizio erogato su tutte le aree CIMITERIALI COMUNALI  

Manutenzione e conduzione dei cimiteri cittadini           
Manutenzione delle opere edili ed impiantistiche           
Manutenzione del verde                 
Pulizia degli uffici                 

                 

CAPITOLO 2 - Personale da impiegare nel servizio    
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PERSONALE DA IMPIEGARE  
Previsione  Piano 

Industriale 2016  

Situazione attuale 

riferita all'anno 2026  

Previsione Piano 

Industriale 2027  

Mansione  Livello  Unità  Costi  Unità  Costi  Unità  Costi  

Resp. Servizio  VII        0,6       27.255,47 €   1       45.425,78 €   

Resp. Intervento  VI  1                           -   €   1       42.367,01 €   

Autista  IV                              -   €                         -   €   

Necroforo  III  12     10    296.604,81 €   12    355.925,77 €   

Operaio Specializzato  III        1,5       44.490,72 €   2       59.320,96 €   

Operaio  

Comune/Custode  II  22     1       28.668,00 €   2       57.336,00 €   

Totale   =   35    942.747,00 €   13,1    397.018,99 €   18    560.375,51 €   

                 

CAPITOLO 3 - MEZZI e ATTREZZATURE da impiegare nel servizio   

MEZZI E ATTREZZATURE DA 

IMPIEGARE  

Previsione  Piano 

Industriale 2016  

Situazione attuale 

riferita all'anno 2026  

Previsione Piano 

Industriale 2027  

Descrizione  Unità  Costi  Unità  Costi  Unità  Costi  

Auto di servizio     4  

       8.000,00 €   

                      -   €   1         5.000,00 €   

Scarrabile          0,1            950,00 €   0,5         4.750,00 €   

Furgone grande                              -   €                         -   €   

      

Furgone piccolo     2   3       22.500,00 €   3       22.500,00 €   

Autospurgo                                -   €                         -   €   

Bobcat                                -   €   0,5         4.250,00 €   

Escavatore piccolo         0,2         1.700,00 €   1         8.500,00 €   

Terna                                -   €                         -   €   

Trattore          0,2         1.000,00 €                         -   €   

Bio Trituratore                              -   €                         -   €   

PLE - Piatt. Elevatrice                              -   €                         -   €   

Attrezzature Varie                         -   €                         -   €           10.000,00 €   

Leasing e Noleggi           23.000,00 €                         -   €             8.000,00 €   

 Totale   =   6       31.000,00 €   3,5      26.150,00 €   6      63.000,00 €   

                 

CAPITOLO 4 - COSTI DIRETTI    

MATERIALI E SERVIZI DA 

IMPIEGARE  

Previsione  Piano 

Industriale 2016  

Situazione attuale 

riferita all'anno 2026  

Previsione Piano 

Industriale 2027  

Descrizione  Q.tà  Costi  Unità  Costi  Unità  Costi  

Materiali                     35.000,00 €           42.000,00 €   
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Smaltimento                     25.000,00 €           30.000,00 €   

                          

 Totale   =   0       25.000,00 €   0      60.000,00 €   0      72.000,00 €   

                 

TOTALE COSTI DEL SERVIZIO =              998.747,00 €             483.168,99 €             695.375,51 €   

  

In proposito si rimarca, che la gestione dei Servizi Cimiteriali si distingue per un costante equilibrio 

economico, infatti, l’utile netto durante, tutto il periodo assume un valore sempre positivo, grazie alla 

buona dinamica degli indicatori intermedi (Margine di contribuzione; EBITDA; EBIT). Il rispetto 

delle stesse previsioni dipenderà anche da un attento monitoraggio degli andamenti gestionali della 

società.   

  

6.2 MONITORAGGIO    

  

Ai sensi del già richiamato art. 28 del D.lgs. 201 / 2022 fatte salve le competenze delle Autorità di 

regolazione e le discipline di Settore, gli Enti Locali e gli altri Enti competenti esercitano la vigilanza 

sulla gestione, effettuata sulla base di un Programma di controlli finalizzato alla verifica del corretto 

svolgimento delle prestazioni affidate, tenendo conto della tipologia di attività, dell’estensione 

territoriale di riferimento e dell’utenza a cui i servizi sono destinati.    

La vigilanza può essere definita come una verifica continua e costante nel tempo degli andamenti 

gestionali della società affidataria, ossia, della capacità di perseguire nel tempo le linee di indirizzo e 

gli obiettivi strategici definiti dall’ente pubblico affidante, compresa la verifica del rispetto delle 

previsioni contenute nel Piano economico - finanziario.    

Ciò posto, di seguito illustreremo gli elementi essenziali del sistema di monitoraggio adottato dal 

Comune di Reggio Calabria come esposti all’interno del rispettivo contratto di servizio.    

La codificazione del sistema di monitoraggio. Le parti, ossia, il Comune di Reggio Calabria e la 

Società Castore SPL Srl mediante il relativo contratto di servizio hanno concordato l’attivazione di 

un sistema di valutazione, monitoraggio e controllo delle prestazioni rese, in grado di consentire la 

verifica del rispetto degli obiettivi contrattuali e, l’analisi di eventuali problematiche inerenti 

all’interpretazione e l’esecuzione del contratto.   

Resta ferma la facoltà da parte degli uffici competenti dell’Amministrazione Comunale di effettuare 

controlli in qualsiasi momento, e secondo le modalità ritenute opportune, per verificare la conformità 

della gestione del servizio alle prescrizioni di legge e alle condizioni contrattuali.   
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Gli indicatori e, la carta dei servizi. Allo scopo di strutturare l’attività di monitoraggio e controllo, il 

contratto di servizio, inerente alla gestione dei servizi cimiteriali, stabilisce una serie di indicatori 

quali-quantitativi, specificati in un apposito allegato - denominato Allegato 1) al Disciplinare di   

Servizio per la gestione delle attività relative ai servizi cimiteriali del comune di Reggio Calabria. Nello 

stesso allegato, per ogni servizio sono quindi esplicitamente definiti gli standard che Castore SPL Srl 

si impegna a garantire sia per gli indicatori di qualità erogata, sia per gli indicatori di tempistica del 

servizio. In dettaglio, la descrizione degli indicatori qualitativi e le modalità di effettuazione del 

monitoraggio degli stessi saranno esposti nella Carta della Qualità del Servizio, che monitorerà il 

livello degli indicatori del servizio reso con gli obiettivi prefissati, quantificando gli eventuali 

scostamenti.   

Aspetti operativi del monitoraggio. Il monitoraggio sarà svolto attraverso le seguenti modalità:    

a) Individuazione del servizio deputato all’attività di monitoraggio;    

b) Un sistema di reportistica aziendale;    

c) Indagini ed analisi specifiche;    

d) Un sistema informativo gestionale dei servizi erogati.    

a) Individuazione del Servizio deputato all’attività di monitoraggio    

I compiti di controllo sulla funzionalità del contratto di servizio e sui risultati conseguiti a fronte degli 

obiettivi negoziati, sono assicurati mediante all’attività svolta dall’Area “Servizi al cittadino”, 

individuata in seno al Regolamento di Organizzazione del Comune di Reggio Calabria.   

Il Servizio in parola al fine di garantire la qualità, l’universalità e l’economicità delle prestazioni rese 

dal soggetto gestore, assicura un sistema di monitoraggio permanente del rispetto dei parametri 

qualitativi e quantitativi individuati dal Contratto di Servizio.    

In vista del monitoraggio del Contratto di Servizio, Castore SPL Srl si impegna a fornire al suddetto  

Servizio, dati, documenti e informazioni in merito allo svolgimento delle prestazioni contrattuali.    

  

b) Un sistema di reportistica aziendale    

Con riferimento agli indicatori quali-quantitativi del servizio, Castore SPL Srl fornisce un sistema di 

reportistica aziendale con cadenza periodica che permetta il monitoraggio delle performance.  In 

dettaglio, Castore SPL Srl si obbliga alla presentazione di report sintetici e rendiconti periodici sulla 

gestione dei servizi affidati e regolati dal relativo contratto. I dati tecnico-economici forniti 

dall’azienda relativi alla gestione dei servizi cimiteriali sono debitamente attestati dal Direttore 

Responsabile del Servizio di Castore SPL Srl mediante modelli condivisi con il Comune di Reggio 

Calabria, come previsti nel contratto e nel rispetto delle scadenze esplicitamente indicate.    
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La mancata presentazione nei termini e nelle modalità indicate, costituisce inadempienza contrattuale 

e pertanto sanzionabile, previa contestazione, ai sensi del contratto di servizio.   c) Indagini ed analisi 

specifiche   

Il Comune di Reggio Calabria si riserva di effettuare controlli a campione, con verifiche ad hoc, 

inerenti alla rispondenza e veridicità delle modalità di compilazione dei succitati report;  d) Un 

sistema informativo gestionale dei servizi erogati   

La società Castore SPL Srl si impegna a costruire, gestire e tenere aggiornato in tempo reale un 

sistema informativo gestionale analitico che riporti tutti i dati operativi dei servizi erogati sia in 

termini di pianificazione ex-ante, sia di rendicontazione ex-post e che evidenzi anche in forma 

sintetica eventuali scostamenti.    

Nel prossimo futuro si prevede la possibilità, per Castore SPL Srl. e, per il Comune di Reggio 

Calabria, di definire un’interfaccia di consultazione del sistema informatico che, aggiornata 

periodicamente, sia interrogabile da remoto dagli Uffici dell’Amministrazione Comunale, con 

obbligo di riservatezza sottoscritto dalle parti.    

Il sistema informativo-gestionale potrebbe rappresentare di fatto il bacino dei dati di servizio in base 

al quale alimentare e costruire i report di cui al precedente punto b) ed i relativi indicatori sintetici di 

tempistica del servizio.    

  

  

  

  

  

  

  

  

CONCLUSIONI    

Alla luce delle evidenze emerse, è da ritenersi che la forma di gestione prescelta, ossia, l’affidamento 

in house providing della gestione dei Servizi Cimiteriali del Comune di Reggio Calabria, a favore 

della Società Castore SPL Srl assicura benefici sia all’Amministrazione Comunale, che alla 

collettività, poiché, Castore SPL Srl è in grado di conseguire, obiettivi di efficienza, economicità, 

qualità del servizio e ottimale impiego delle risorse pubbliche, come richiesto dal Dlgs 2021 / 2022.  

In dettaglio, le considerazioni e i valori esposti in seno alla presente relazione illustrativa dimostrano, 

come ampiamente analizzato, la sussistenza dei requisiti giuridici ed economici necessari per dar 
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corso all’affidamento della gestione dei servizi cimiteriali e, segnatamente del Cimitero del Comune 

di Reggio Calabria a favore della Società Castore SPL Srl.  

In particolare, ai sensi dell’art. 14 del D.lgs. 201 / 2022, la scelta dell’affidamento diretto in house 

providing risulta essere ammissibile sia in relazione ai vincoli ed obblighi giuridici inerenti alla scelta 

in oggetto sia in relazione agli aspetti di efficienza ed economicità.   

Quanto agli aspetti giuridici, si attesta che l’affidamento della gestione in house providing risulta 

essere ammissibile in quanto, come esposto nella presente relazione, il Comune assoggetta Castore 

SPL Srl. alle condizioni di “controllo analogo”, consentendo alla stessa Amministrazione Comunale 

di disporre con continuità e tempestivamente di tutte le informazioni ritenute necessarie a valutare 

l’andamento del servizio ed il grado di soddisfacimento dei fabbisogni dell’utenza servita.    

In particolare, la natura ed il dettaglio delle informazioni che l’Amministrazione Comunale può 

ottenere dall’omonima Società affidataria non sono limitate da regole contrattuali ma, proprio per 

l’instaurarsi delle citate condizioni di “controllo analogo”, sono illimitate, analogamente a quanto 

avviene per l’attività interna degli uffici e delle funzioni comunali.   

Quanto invece agli aspetti di efficienza ed economicità, la scelta adottata dall’Amministrazione 

Comunale è motivata, anche dal fatto che risulta piuttosto difficile individuare un operatore di mercato 

alternativo a Castore SPL Srl. in grado di fornire, il medesimo sistema integrato di servizi tale da 

assicurare tra l’altro: una scala ottimale di gestione in grado conseguire il contenimento dei costi 

operativi nonché una maggiore aderenza ai molteplici bisogni degli utenti.   

In conclusione, quanto esposto e analiticamente dimostrato costituisce evidenza sufficiente e 

necessaria per poter dar seguito all’affidamento diretto secondo l’opzione del in house providing, 

della gestione dei servizi cimiteriali a favore della Società Castore SPL Srl in ossequio a quanto 

normato dall’art.14 del D.lgs. 201 / 2022.    

     

Il Dirigente del Settore Manutenzione  

Dott. Geol. Vincenzo Postorino  
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